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La sentenza 
Firenze, 15 n/a 

Slamave, allinizio delia 
della Sezione Penale dela Gone di 
Abpeto, "è stnia. etto la seutenza 
galla tua dallo scononcinio ico 
AEON CONA: deomimazione cia 
« Dirtonta fina gil ricotettta ol Mu 
"ROIO dI Colegno con i mit 

"Mart Bronéri 

Traceontenza. {n pacoia aitebie di 
sue. leta nelDalenza: dela 
Selione vio dl sabato matita. na 
‘Ali'atimo tnomento IL Presidente ha 














dechio: di tue pubblicare Ja scnivnd 
Aifuoiooza di stamane o - 

‘Poca. falla, è bell'ania anlorelà 
alle ‘ore 19,15 li sedota ‘è dichiara: 





tai aperta,; Presiede: il turno giudl 
Cesto (1 Consigliore di ‘Cassusione! 
‘chini. (Sadoc. Pial. Appena aperia 
Tudienza IL Presidente comm, Pitù; 
ibvHa il cancelliere a leggere iL ‘di 
ivo della sentenza della causi 
fo Sconosciuto: di Collegno. TI 
Caeahiore, fa i più assoluto sile: 
lo; legge la neguenti conclusioni : 
«ia Corte, intesi È Procuratori 
Pi Mi nelle ‘loro rispettive. conclu.] 
sioni, gino:cando fn sede di rinvio] 
delle partì, il rappresentante del 
dalla Cassazione sull'appello; inter: 
fiato dalla persona fisica ché fu rl: 
Coverata mel Manicomio ‘di. Colje: 




















ltobre e 6 novembre 1928 dalla 
Sisma Sezione del Tribunale civile 
Torino: 
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dl o ua quarsinsi ‘indica; 
"So Salone avete 
tanto che'ta ricoverato lo siesso gior. 
Mo ai Manicomio di Coleeno. © 
poiche contiminva a gare segni di 
‘Aquilibrio. mentale, “nell'apiite ‘sue. 
dfteivo In seguito n giudizio dei me| 
SG Veomo eiiniframente cinte: 
nato, nel manicomio di Collegno ink: 
* Giunte decreto dell'autorità giudizio 
fi e asunse 1a malticola n 

Sesamo: ma senza (0 
entativi per giungere all'idon 
ione dell'individuo © rascorel atei 
i Mesi durante 1 quali 10 scono 

to aveva ‘consegmilo un notevole 
fforamante laico € priciico, la 
Fatone. dl Maniconllo fece pu 
cre. in alcuni giorni) (iustriti Te 
fotografi dello Sconoscito, vita. 

dC Tttori a dare quello Intocmn.| 
SfOni che cveniunimante: Toso in 
(grado di toratte 

‘A questo punio la sentenza fa la 
storia dei. ari. riconoscimenti, chel 
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ebbero luopo a Collegno du patte dijne naturale delli 





Tersonie cile avevuno ton 
tito dispersi: e rileva cho fru ll 
tapii: | componenti ia famigita, Ca. 
nia! di Verona ‘anersrono ‘dl ‘a 
rintracciato Îl prof. 
oltre. in llire e iosa, inse: 
nante, di pedagogia ‘a Verona, Il 
‘apale durante Ta guerra nceva pre 
lo servizio. como, 0 del 61) 
ere 











Î combattimento scollosi in Mace: 
danih' non. aveva dato. più. nofizte(n 
Gis, | 

l'prini a reckrai a Collegno furo-| 





‘nd il fratello Ia inogtte dello x 
‘lrso, fior. Renzo Chrielln e Ali: 
Pa Giulia Canella, segulil. din atri 
Gonitunti © amici. 

‘Parve. ad ‘essi. che 10 auicmorato] 








sedita| 


fina. netta quale al averiiva chie | 


[se non Marlo Stuetino Bruner 


[Tulto'kiò determinò la: Questura ad 


[sconosciuto sera Mario Bruneti, ni 


“lralo.tra ordini (i cattura emessi’ ai 





siva, ima: ag 





[derivata da una, cost forte strutto. 


[di risotuzione  dell'inetdiento di (ese 


[contenuta non in na ordinanza ma 


pio 
ono: dì rigato; 


dava s 
[controversia sono munque, 


[gl atti de 
inateriote, legale: Idonpo a formare] 


bi.17o [li 
va. |trotersta, stessi, n° cadere Sotto” gli 


Lipie 







riotenibre 1018. dopo 


l'olbiteo di 
lito estrema futte Je risultanze dell 








fosse ili prot: Giulio, (e 2° marso) 
1987, ottennero in via di esperimen:! 
lo che. la ‘direzione. del: Manicornio] 
‘alidasae ‘Il ricoverato. alla. «igniora 
Giulla Canella: Pochi giorni dono lai 
[bolizia ‘ricevette Opa fettera anoni- 








Sconosciuto di Collegno ati ion era! 
10 detiuento più voita condarinato 
Si colpito da’ mandato di, caltare 





effettuare. della ricerche, e sì doveti 
fo {or rientrare, 10° sconoslufo ni 
lanicomio, par essere sottoposto 
relativi confronti 
il berilo. prof. Coppola incaricato 
'dal Tribunale di settettiare ina pe 
rizia; coneluse ‘affermando ‘cha Uol 





‘glia che questi, abilissimo sì. 
'iutatore, non presentava. aleun sin: 
tomo di malattia mentale 

urono allora. nofificati al picove. 





file ‘01 Morio: tiruneri. par. renti 
Passati in ‘giudicato. 
Poichd!{l ricoverato insisteva; nel 





affermare. di essore il prof, Canel 
la, sorne tin incidente gi esecuzioni 





—titoluto dat! Tribunale di Torino fl 





dicembre {927/con una ordinati 
2a nella: quale si dichiarava non 
aggiunta Îa: prova. ele to Sconoseiu: 
lo: deniente. al Maniconito, di Colle: 
no. fosse Mario Bruneri. e. conse.! 
Suentemente ai dichiarava che 1 tre 





Le richieste de 


11 Supremo Collegio ritenne che fa 
[orto iorinese mot! avrabibe dovuto 
[5 poluio' negare al. ricorrente (iene 
tte meli rea ‘glielo. negava), di 
Hirito dì opporre alla. presmnztone 
isuitante dabisstruttoria pepate ia 
[rota contatia; tano inno avre; 
0 'poluto. negarglielo senza adore. 





‘omenti. che. ditnosteassero la] 











rito il cattura non potevano esse 
FO. portati. In: estouzio) 

Tn seguito n elò li -sighora Canel- 

‘lese: 16 dimissioni dello scono: 
{o Ual manicomio: Mik: un ‘attrol 
(corso (veone pure. presentato. da 
Rosina Negro!e: Felice Brunieri,; ché 
'Affermavani Invace:che to sconosci 
To: nitei non eta se non.il loro cort. 
lito Mario Brutari è chiedevano 
lt consegna di costui. ve s0g0)) una! 
ordinanza del Tribunate di Tortino 
[data 101 gennaio 1928 secondo ln qui 
le fo sconosciuto doveva essere. affi 

















latmente ‘alta signora Canella. 
Da qui una causa civile pi 
[datta imogni 
fBruneri, causa che; ebbe 11 suo'epi 
logo 11/8 novembre! N28 con.una set: 
lenza ‘nella. quale si affermava @ 
Hera | ricoverato dî Collegno il pre. 
'gludicato Mario Martino Bruner, 
‘Tale, sentenza venne confermata! 
‘dalia Corto d'Appetto di ‘Torino: 1-7 
hgosto 1029, ma su ricorso della: per: 
Sona Nsica ricoverati ‘aL Manicomio 
ili Collegno tale:sentenza venne cas: 
sata dal Supremo Collegio; che coni 
fdeciatone ML marzo ISGÒ. Finvio. al 
[causa per il nuovo; esame 

Dopo queste: premesse l'estensore] 
gela sentenza si domanda quali 40 
Mio le direttive a cui deve attenersi 
la: Corte! di rinvio ‘e risponde. chel 
l'indagine è assal facile. 


Ì nuovo esame 


processo 6 deve. specialmente muo: 
Nere nella sua ricerca dal presup: 
(boeta;che ia: signora. Canella edi 
Congilinti, il largo stuolo degi ami- 
PL di fanilglia mon «ono dn errore 
nella speranza ‘di consiatare che] 
[questa tesi. risultasse sorretta dal 
Dastevoli motivi, in Corte studiò 
[profondamente | numerosi fascicoli 




















Inconcludenza. 0 -la inutilità. delle|della causa, na controllò i risnitati 
one retta? Lr portate toionni iv tpo rt ne control i inn 
[Spi calvo odliatatent me tatto ei Svern ate 





tivazlone adotta dai giudici:d me| 
flo, casso appunto per difeltesa mo. 
Hivazione Ja sentanaa chose era sta: 
ta denunziata. 


11 lavoro della. Corte 
Non' isso però (che. Il giudice) di 
rinvio dovesse imitare itdpera. pro; 
Hiro a prendere (ih ‘muovo ‘esame Ie 
rove. domandate qull'eppelionte; ‘| 
ve ai fossa ‘convinto delle toro 
Ronciudenza o. inutilità, sosttotre 
Alla mojivazione della Corte di e: 
Fino ‘una motivazione ‘più. peru 
ua alii, Ge troia 
enaie = selen compitata e sco 
Him fegeni i era siata compiuta 
Goo lasereanza dì nona che an 
Che per” L'istruttoria penare, erat] 
OO somanarie, e Cid rendeva an: 
Kar più ragionesole l'istanza dell'ap:| 
Mellgoto if opporre. alla presunzione] 

















Ha risultata ‘di prove. contrarie: È 
Iiggiunzo pure. che ‘l'errore, di ‘non 
ver. ammesso, l'appellante au'eser: 
fio della prova GOndavia era tanta 
più (ave Lin quanto (dì, magistra 

Penale avova: stà aneiuitato n sodo 








CGzione, Te risultanze di quegli atti 
Se aveva. ritenute inisuelenti peri 
Autorizzare (na pronunzia che rite: 


Messe provata. l'identità fra ‘Mario 
Martino Brunerl/ e la persona ‘de 
Picoreante 

Sé una tale: declaratoria fosse stata| 


Î una sentenza; non sarebbe stuta 
‘Dossilite (aria ‘ulteriore | disous.| 


La ulrettive che la Corte di rinvio] 
ekuire. nel ‘nuovo. esame delli 
l'maferiate fornito da. 
onsiderare, Ji maferiate fornito. da. 
istruttoria penale. comel 








la convinzione del giudice;  attrib 
Me Ull'istanza processuale” (deposto) 
fai cestuimoni) 











tenza:non è di 
ione, 





come di consueto. av 





te now solo alla ristretta 






di persone partecipanti. al. 
‘oversio, ma è: destinata; per| 
NI slamore sorio ‘Intorno ala ‘coni 


occhi. aneho di 





hi Ssnoronebi I 
0 Col nuto dì Quest ai re 
e in provvedere. Iargi 
Mo ieri moti 
A "Questo unto Ja sentenza rileva] 
lic, on, coseno ell'ondine nati 
Falk delle cose che una dona, sul 
Ja cul corseltezza. nessuno. Mu: mai 
Mlevato acepeti; nesolgure perse 
Hi au accogliere. cono marito ua 
Voto cin via convinta, pre 
iau speso, non essendo nell'ocai| 
È cose che un no! 
vole giuppo di persone riconosca: 
n agi Mastai motivi dl on: 
lfizone. i quell'uomo. il loro co 
gomito. la Corte si è nccinta all'es-| 
è lo, canna prgn di: 
He propnistte rintracciati) gli argo: 
SOIL i la ora Canella e| 
ati condote 





























ticosì gravi, 
Tempi (o che è destipata a pro-| 
Ss) aravi effe, ion puo (es: 
esaminata e diserissa. 0) decisa 
pur sempre grande, che 

0. Medica ca. qualunque) 
Nersia; chi. giudico ha 


dl 

















[dava -accrescendo ih. tmaniera im: 
Brescioninte 1ì comu, degil argo: 
(menti "seri © persvasivi. cite. dim 
litrano essere Così sicura. l'identità 
(di por sé fra il ricoverato di Colte-| 
[gno © Slarfo Martino Bruneri, 

Ta sentenza ‘esamina poli va 
lassanti delta difesa e ne poro in 
lievo/la Ingonsistehsa spetialinen 
IpEr. quei. chie sì riferisce. alla' pr 
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Roor 
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Ra 
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fa ec i‘proprii panni per rivestirne 
l'altro, ‘cioè il pazzo. è prendere per 
eo i panni dtequesti, che ‘sta riusci 





fo a fuggirsanio. inosservato. dolln 

lasciando cola-Il pazzo Ve. 
fidumento che non erano 
i. Riassumendo sì dee. ricono: 


U reati di Brumeri 
2) Che la tosi al una soetituzio. 


ne di persona avvenuta a Forino 
Î quella che sarebbe, avvinuta al 





[rota) ni fonda sopra argomenti. di 
luna fnauità, «dl una Incongruenza | 
lassoluta: "l'&sserito ‘arresto del. 10 
Ilarzo; 1926 di dua. persone, una in 
fagranza di: furto. ni Cimitero, l'at-| 
tra ‘in. piazza ‘Carlo Alberto ‘o. tt 
(qoalsinai altra piazza di: ‘Torino, ovel 
[avrebbe commesso ‘attl' pazzeschi. è 
[pura e semplice fantasia 
licità del fascicoli &ra Imposta dal: 
norine. regolamentari interne. a 
la Questura. di Torino al nitere 
8; nOn vi A alcuna Violazione del: 
ls ‘prescrizioni: conferite nel rego. 
Tiunento ‘generale. degit stabllnienti 
‘nrcerari; la fotografia eseguita 10] 
iiezo 1026 sulla persona arrestata al 
[Cimitero al riferisco alin atessa: ne 
[ona che #0 giorni più tardi verm 
fotografata nel. Manicomio dal dol 
lor Forrio, e fu muovamente foto. 
[arafata ® ‘Torino nel marzo 1927: ln 
frase «risulta che egti commetteva 
[atti pazzeschi nella ‘publica viari 
seelita' dal dottor. Bleb mel suo certi-| 
ficato, on: può e non. ieve essero 
retata diversamento dn quello 
be 0 ‘atesso dottor Bley Mia prect.| 
sato ‘in modo: così' semplico. è così 
convincente: 

3) Per contro l'identità fra lol 
persona arrestata al Clinitero e tal 
persona ricoverata net Manicomio, è 
[elcUramente provata dalla deposizio | 
fi: del. testimoni Cibrario. Bruni, 
(Ronearoio, Bisy, Angelantonto, Gni 
bianî, Garella (deposizioni le’ quali 
permettono di seguire passo por pra 
0. l'arrestato Cimitero. fo. fi 
Ka ‘ingcesso (at Manicomio) oricnè 
fal'atteggiamento. dalle” parole, 












































vagliare con una dere: 





[talia forma (di ‘perturbazione, mere 
lale (effettiva. o simulata) dll'arre: 


‘dato ‘alia custodia dell'avv. Gino 
Zi]; 1 ‘quat ‘però: bhena, lo 
‘ebbe in'consegan, 10: affido ianmedia- |A 


‘e dal Tratello di Mario|V 


dt;|nosissimo dramma: 







Spettata. Ipotesi di ‘uno scambio diPii 


I falla Gludini\ (che faceva. paseare pi 


hit E ate e a a 


Bevi di cercare n ‘Torino (in occa- 
Mione di ‘una! gitu in ‘quella: città) 
la famiglia di ‘esso Brunari. o (cb 
Here per /ul!un aluto finanziario, 
‘La signora! Scarpa Levi si retà 
dirti a Torino in casa del ‘Brunie: 
Pl, piuria (co! ‘congiunti; di ius, di 
Hetido Ja'evu cuusa, invoca un sot 


stata ital Monianto Met. fermo al ci 
ittero) no (el igrami terni di id 
geriza al Collegnò;: 

‘L'essere giunti ‘Al'questa: comatata. 
'elonie- equivale ‘hd nverè: quasi ri: 
Holuta. a contraveraa, perchè ar: 
\Romento:primeiphile; argomento fon:| 
Mluienita}a: della sifesu Jell'appelian: 




















0; era vcostitullo unicamente, dale [cost la sul cit 
‘assifila/” spalitudiono ‘di ‘par. |como; mai 

Tsun. Sè ‘al doncatenazione dell vmcho rle' della nari 

TAG VOIR NOA. Gorga [N]zione della Guidi: trova'conferma 





(punto per punto dai deposto! di don 


‘marzo 1928 29. ln quelle {tmedin!| 
i ARA RSI uee IRIIAOI olo dalia signora scatoa Loy 


ranente ” suGcessive, csi, riuserasi ‘A 














[Giulio Canella, al'avieliba per:nesc |to! ricovero rel dormitorio i'Umber 














SI AICATELRA OVIGoRa DEE ERETS Ligue ceci ia: Detto Olririee 
RO no COME ita!) tacairala timore. Amorelt ottengono. dae: 
"i Blaltonto long che |FicImON gi per poi ite giorai comi 





HI regolamento dispone, imp persi 
PPopo cominciano le notti trascorse 
Hi eielo scoperto. 6 

held, folta grosegue ricordo 
ls poregiinazioni dela coppia. io 
Torino fuo ai mattino del 10. mafe 
fa quondo cioè "l. due, dopo aver! 
Pasto la notte su diano parli 
Ha al'aterdini pubblici. el separa: 
0: cia GMIdini “pero recarsi & Vai 
Balice per prenerttara aa. una fe 
[Diglia presso Ta: quale sperava ‘i 


corni 
l'altro fra duo protanoziat 





‘del pe. 


Canella e la sua storia 


id its 
qustinio' gel'avig 
the egli sta stato” prigioni 
(i ugera, chie abbia vagato de -1000 
Hal 1908 ini diverso pariî 08 Earopa 
paci tata, che sla sino veduto 
eso: couiro Îe Intemperie da leg! 
fori Iad@mentivoel Veneto, ne rid 
Ha Torino, 
1}ta il tuto ciò ita rent dn 
gii ati processuali ‘© anche. a. voler 
'iccondare Valaro di prove legali alle 
Hieptsizioni ‘racsolto. dl notato. su 
Fichicela. dllo ajesso sppellanta csì: 
(Starebbero sempre delle gravi, e: mon) 
Facilmente ‘cotimbni icone. invece 
Pe Mario, Sorigo Brunori vi è 1a 
brova provata saltare. precisa. del 
dove, del come, abbia. vimulo cn 
fionio in chi Sbbandanb a. Toro 
Ia propria famiglia fino al giorno| 
fin GUI Fa arrestato al ctmitaro, i 
iccndersi_degil avventtiente è nr. 
fato da Camilia. Giu la quale 
[ber molli ani iite co Brueri | 
Anni des amare i tai 
tima existenza Inievi tolto cre pre 
Sio io culo Wat) messi per pro 
Lore pal'liagigoat. viti 












Vaio, mentre Bruneri. dice, di 
bisogno di recarmi ai Cimttero, 

‘Fiesano di. inconiraral. verso 18.11 
lt corso’ Duca di Genova, Ale ti lal 











Ha Corte sì affatto per n dichia: 
Fare chie 

fmezzi di prove non 
Iaa poco Faesicuri 
Matra 0 per il imelodo seguito nel | 
l'accoglierii; ma “unicamente ‘ed 
sciusivamente: perchè vuole ago: 
brare 1l cainpo da' contestazioni, di 
(dispute; Je quali, vuote di un.con| 





sFch TI FI 
‘o perla loro; 























Japronupaia del: giudice. Ormat Ta 
cienza è pienamente; concorde nel: 
l'affarmare. che l'Iepezione della tm. 
Ibronte digital! costituisce un'imeto: 
do sicuro. di [dentificazione  permo-! 
fiale. Questo, Infaltt è ti:metodlo nc: 
folto da: tutte ie Nazioni: più pro: 
[aredite 

Molto opportunamente. l'autorità! 
Giudiziaria di ‘Forino. chiesa ad uni 
Hecnico di attissima competenza (i 
[dott Sorrentino) di, determinare sel 
le {impronte digitali del ricoverato di 
Collegno |corriapoudessero a. quelle 


alla brostitorione, la ‘Corte.‘non (in-| 
leude. prestare fede più di, quanto] 
sia strettamente i necessario. C-Mfa 
juando kl episodi indicat) dalla Gi 
Bini frovano nel: deposto di unu lun. 
issima serle di! testimoni. la più 
Fisorosa: conferma della. vità, dei 
lFacconti. fatti dalia Ghidini non. ‘è! 
‘dubitare, Alla Ghidini si 
il più mon eredere quan. 
160 afferma qualche fatto sul qual 
Inon' sia o esercitare control. 
{o ricorrendo a testimonianze nitrul 
fa ‘futto ciò ei. cerineherehba per 























funa ‘parte Jimitattesima ‘del ‘suo de:|losciale da Mario Martino. Beineri] 
[pasto è quel etie più ‘Interessa far[nl suo. ingresso sui -regiatri del' di 
[Subito risaitara per una parte priva|veral carceri. La rispoeta fu netta] 
[di particolare. Importanza? Mente: afferniativa. perle ‘impronte 





delle dita ‘indice; medio, anulare 
della mano destra (di Marlo Ma 
ho Bruneri, confrontate son le im: 


Vita di stenti 
Costrello.a [uagire da 'Torinò por-| 
















lid colpito. da manduti di cattura. pronte. raccolte sullo’ Sconosciuto; di 
Mario, Brunei si nasconde viel 123 Corlegno. Le Impronte digitali ripre 
‘Genova sotto. lì nomeidî Raffuole|dotte nai regiatti cavcarari sono sta: 


(Lupegna e prende. alloggio ‘inaleme|te' nasunte: per' contatto, quelle ni 


Afanicomio per. rotazione. 


Il dott. Sorrentino assicura... 


1) perito dott. Sorrentino assicura] 
dis giò pon ha alcuna tafluenza suli 
l'attendibilità ‘uet. risultati, datt dai 
‘fobfronto e ‘la Corte io crede nel 
fnodo pia completo, ‘Ma: sempre e] 
Isoltanto nel desiderio di semplifica: 
fe quanto pil sia possibile la ‘cui 
(5a, itbandona la perizia Sorrenti 
fio. Sempre. col proposito di togliere] 
li iezzo tutio quanto. ron abbia una] 
linportanza. indiscussa. e decisiva, ta 
[Corte non, parlerà def riconoscimen| 
ti avvenuti a Collegno 0 altrove da] 
linemnbri ‘della famigtia, dn amici 
(conoscenti. ‘della. Tamiglia ‘Canella, 
[Obpure da ‘membri ' della famiglia, 
[dn amici-e conescenti di Mario Mar 
tito Beuneri. T due gruppi di rico: 
inescimenti. hanno, per 1ì grado di 
parentela 0 altro’ delle persone dal 
[Ul derivano, una importanza equi: 
‘valente e si blldono a vicanila. Quan. 
{o nl riconoscimenti, ia Corte gar 
sccezione solo per. due, ni quali as: 
Megna un valore assoluto perchè rioni 

idovano soltanto dal ricordo’ di ca. 





[sua moglie) prima presso una corsi 
Bugsiati, pot. pretao certo; Corio 
Ebier. a ‘eubesasivamento. (dopo n 
Femporaneo. eteri, in casa’ dell] 
Huga presto crt ag Alb 
azSP 1 Lapesna. fono ina. vita 
"Ta Campani. dela Suporik di 
(ut uscì ui solo muntero 

Nol ‘1935 gli peculo coniugi Lane 
ina lascito al improcuieo in cus 
Fotta “Albertazzi o mesto. consiatà 
fiscorto stai rubati ue pain dior 
tini 9 una Gaietta dl Comitato 
[el valore noeninate «i fra 500, 

Ta Muggiant, l'Edmor, (Albertazzi 
confermano la pieno quanto la 
(ini Ba narrato. Da "Genova la 0): 

Brilneri GNIAIRI passa poi Mi 

nà qui assume'un altro ome; 

Alario Magno Brureni diventa. Al 

Fondo” ltnaneltà ta: Ghidini ‘venta 
Halo mogli: 

"Frovano mioggia @ vito nella casa 
i tm cartiatetole: nacordote. dol 
Ls o, che st era commosso ascot 
Fondo. narrazione get Minaliett, 

tato ada come utoro di 

(ra matoaerittà su ar- 

i iosa; opera. ner Îa cui 

pubblicazione. 11. pesado Ntinghetl 

Bian facondo Fipetati © imiti ten 
dati. 


Le confessioni. ad ‘un parroco 
Don 3a gli procura ui impieco 

mal Minglisti Mivtiatoto protea 

He | doententi conta a do 

di esere Mario Braneri, tino 

1a ‘Torino, iuiziasco otio tara) 

fe ‘perché colpito da mandato di 

inttuta bon: tt t'esoria n costtolei 

SE Bruner Might fage 0 

Re 11 costo ina prete di fon 






































Fatteri flomomici. dal ricordo. del. 
Ha Safe dl ico dlle movenze 
ita'/ghe parioto da qualche cosa di 
fisceleo, ‘di opbiottivo, di controll: 
Hiic_o di controftato, Fari ectelo: 
Ha clo& per Sl ricongecimento come 
‘to dar ion Luigi Re e gatta at 
Mora Angela Scarpa dv cl si 
Ficollegano 1 riconoscimento «dsl 
Li vestii. Indossati. dallo sconoscigto 
‘i momento in ei fu avscriato sì 
Mtanicctno di Collegno 

Nlnlgrado (utte Te sunccennate al: 
nazioni, i, materiale, probaono 





















[\oler-‘essero Tradotto a Milano ‘n|(prendù esso sscondo;moglio piaccia | 
[Torino come detenuto. Chidle al auo|il home di indizi o quello, di pre-| 
benefattore il danaro necessario per|sunzioni) fornito dagli atti. della] 


Istruttoria: penale in ‘sede’ di ner 
dente. di esecuzione, ‘a coaì copioso, 
[sì imponente, 

Consentire (al giudice (di. emettere 
icon piena iranquillità în sun pro-| 
Nunzia, Ja quale progunzia non può] 
(essere "illro: che questa: ll ricovera: 


fl viaggio. Alllano-Torino, promette! 
i cosiliulrei ‘alla Questura, di To. 
fino. Con. questi. nuovi ‘artifici (di 
fltei la Corte. dira n appresso) ot. 
iiano da don Re Ja ‘consegna di 

fa eosilturione a Torino non 




















ina. A Mila fa Gigio ict [lo dl Collegno ert ed è. Mario Mar: 
sunto 2a) servito: de Hi oo Sobanona pic I] 
Angela st ento motivo anche ia perizia Cor: 
[at no Mola, lavoro gi grando pregio, coeì 





Mereinenta © ingiustamente criticato] 


il sedicente Minghets in) 
Io cone |Mall'gppellanie 


di grandi, nnzuetto con. 





‘ollerana ‘un'altra che seriza intar-|, Nél gennaio 1526 Bruneri ‘e Ghi.|l 
Rozione (si ‘Ficopnetta ata Sita dì| dts tornano ‘a Torino; Vivono. 
Maio Fionari lla viti del'prof: mezza ul pù grandi stenti Irova 


Yeniré assunta come donna di ser: |di 


cia: Im dleparte questi |di 


lenato sauecilico. (e di risiitati. pra-| uns 


così. concorde | de |al 


Gliigini è net iuogo. atabilito ma 
IBruneri non ‘oppure, Go Ghidini 0 
attende a. lungo, io! cerca indarno; 
Anche nel gloest succe aligr. 
(matienima © avverto N 

rÎ, sorella di Mario, delia scompe 
sal (di questi, 

‘Ricordando ehe. Mario | Brunari 
‘aveva; délto che doveva recaral nl 
Cimitero, )n Ghidini si presenta. n! 
[guardiano del Cimitero p 
Venuto nrresto. 

Conchuii 

















jo su questa parte det 
tenza la Corte rileva che 






venti, considerandola come. uno 
fra i molteplici ‘argomenti provanti 





Ro ed il ricoverato di Collegno, sus: 
|#lste: quindi ed è piena, T 


La Gorte passa poi all esaminare 








testimonianze, perizie) raccolto. dn 
Fante Ja lunga istruttoria ponalo. 
Nella valutazione. delle ‘prove csi 
"ospezione escludendo. snianto nel, 
fl. l'appellante, più 


loro attendibilità: Non trarrà quin. 
‘argomenti 


dalia conclusioni) della: perizia Cop: 
pole. né 





Le perizie somatiche e psichiche 


ci 
n 





gu. d ‘stata’ prodotia da co: 


‘tafomdia; per la quale egli trae ar: 





dell'istituto 1° 


operazione chituegieai per et 





o proveniva: 2 
PARETO AA o CONBELNEI ont servano. nd''albro\ clio alpleina: ela rllegace hole ite pes | ‘Seipra in' ordine: al ricinoteì 
ei e re e biegare cranio bella sie: |{0-(aR 0 ratorzito, da ei 
“AÎle patole ‘della; Ghidini; dedita | d'altro che n randere meno Mimiaa]itice. |: periti MPREIUUMIANI soho cox|ogacitNi} è da: ricordare: n 





fatretti n ricorrere nd una, 


in cavità), (rattara della costo. 
Ta, operazione per rimuovere te éau: 
8" del trauma: 


Statare. differenti 
La-sentenza passa pol 





[somaticl dei due e. gic 


[scontri anche dall'esame comparati 
[to dei dati somatici. © 


he esistono fra la: statura del Bru: 
bari è quella. di” Canella. “Brunei 
[aveva sulla. gota: destra una atrintu. 
ra e identico. n 





la; quelle chie. si rilevano, nelle. car- 
Lalla cliniche di Sfario Bruneri nl 
orchè. subi ‘le:vistte. milttari 


ll’innesto vaccineo di una anorma. 


[sul bravcio! sinistro ‘una. stesa. ci 


Îcice prodotta: da innesto di vaiuolo, 


[giovinetto ‘al ‘sopracciglio 





ina. cicatelee ‘linenre; 


sinistro. presenta 





daLiue © di'eguale malattia presen: 
fa i‘nintomì il ricoverato ‘di’ Colle: 


[boro trovarsi nel colore dagti' occhi 
[del capelli, della dentatura guasta: 





[mettere in:evidenza anche questi: 
(risolutivo 


iL alti citato 
‘Altri, o 


ointri inportanti la son 





{ra Bruneri e fi ricoverato di Col 


falso nome 
[tontessò un 
Brineri di 





Alfonso. Minghetti 


Il falso Alfonso Minghetti 





signora Scarpa. Levi. n Milano: 
‘A quest'ultima |L Bruneri confes 








(orso. (La 


iatosa. signora | nccogli 
fa sua pi 





I; parla con ‘ia sorella. di Matto, 
fa alla oua richiesta i aluto i se 





[che protendeya essere il proti Gi 
Canella ii loro. beneficato Rrureri 
Bi qualificato. Alfonso: Mini 











[dato una ragione ben più grave. ber 








feîsa ‘alla Scorpa Levi di essere 


Della perizia. Colaibini accerta 
Brunerlé prega Ja siguora Scampa 


e 
cho. la cicntrice esistente nel tora: 








più persuasta di quelle ele hr tor 
'nito il convinolmento ds tutti gl) hl 





ria Brune: 
i | cimento che'è un giudizio noggettivo. 


dell'ave 


fa ‘ininterrotia catena di ave: 


l'identità: fra l'arrestato' al Cimito: 


Propone. di Usare la massima cir- 
(odo: più completo alcune (di quelle 

recisamente| 
impugna. (sebberie i torto). per la 
di. convinzione. mò 


ate perizia Mattioni 
a perina relativa. aim 


leriore sintatro dei. ricoverato 


[gomento su alcune perizie alragiu:/sare che nella custodia -del vestiti ‘ins 
HlIzinHi, al'limita a rilevare che quel-] guasti’ dallo ‘sconosciuto nisi mod 
|a cicatrice. fu: avverilta fin'dal'mo-|[inento' dal sto. Ingressovni manico: 


[mento in cul Jo' sconosciuta fu; rico. | 
Verato nel Manicomio ed. i. tnedici 
tribuirono: subilo' mal 


otel, cer. 
famente: non: Impoasibile ma ‘alguane] 
fo problematica: Jstone per trauma] 
{aù esempio: proiestie non penetra: 


id esami. 
base di punto riguacdanie. i dati 

pesta 
identità la Corte riteva steuti tr 


Si tratta dello diflerenze avidenti 


iuto di Collegno. Braneei. <a 
Tio ollagno, Bruneci ra] 
ifftto da otite meta: purulenta de: 
stra, anche lo! conosciuta è afiett] 
(da iestoni. oggative corrispondenti 


Buneri ebbe (soffrire in seguito! 
lè stppurazione ‘Ja quale gii. tnaci] 


[catrice; lo sconosciuto. ha appunto! 
sul: braccio ‘sinisteo un'arapia. cica-| 


I rimase ferito quando era 
‘nistro 

[per ui Violonto urto contro un pa 
tranviario, e la lesione gli-lasciò 

8 appunto 

Una cicatrice linoara al sopeacelglio 
10. sconosciuto, di 

[Collegno; Mario Brunerì. era. affetto 


[smo. ‘Altri punti fea Mario. Pruneri] 
lei ricoverato, di; Collegno potreb| 
fa la. Corte non crede neceesario] 
{ribuisce ‘un ‘valore. preminente e 
in riltevo sempre re: 
alle prove di. Identità 


Îigno. Mario fruneri ca Stlano osp 
{Ol don culgi Te era stato; solto 


domo di essere ario 
‘orino, ammogliato con 
a figlio. @ non ‘molo tteto ‘dichiaro sc 
ja voce, ma'’altresì ‘glielo serisse. 


La Ghidini entra a) servizio della] 


lora. va ‘Torino, si reca| 
bitazione della famiglia’ Brune.| 


[Ma del loro ‘riconoscimento ‘finito 


Uri lestimonti ricordi di: volto, (del 
stiono ‘della. voce, di un complesso 
li Unieinent], di movanzo, ace; ope 
Mnunti Le caratteristiche; nou scimpra 
Tnvaciabili i una personi: convin 








non. suscetilbile ti gortrolio 8 cha 
‘Perciò. lascia superio l'adito! n ana 
(Che porplesaltà: Dori Tigì Re avevi 
‘regalato ai pssiido Mingiietti ui) pa 
Strano. ‘Questo -pustrunio indossato, 
ici momento, dell’atresto. dol. Taden 
doi, Vasn nel cimitero, © sequestrato 
Subito dopo all'indisiduo che veniyi 
liecolio a manicomio, don Re sfera 
Pinente ricotiosce  corne. quello, dos 0 
‘nato ni suo Ospile. AL 

Na: donato anelja una giacca; ma cos) 
[stui Sper ‘bisogno i dunro l'avei 
Ha venuta e inalgratio la rigita tt 




















[Rocinto ‘al manicomio, una giacchetei 


È "up 
Ùi- contenuto. dell'Importantiseimo [LA di atpagne: La Glsidini “ntlestac MY 
MALEFIANE probatorio? ‘documenti. |cho, quella. picca er stata neque 


Stata dall'allora Lopegna 1 Genovad Li 
Davide Ricclelti negosiania di store 
fe a Genova conferina quanto la Ghi 
[dini ‘aveva. detto: indicando. perfino. 
dove 1la giacca ‘era stata contezio= 
ata. E Umberto Gilardino, proprige 
tario. della’ Manifattura i Bray tie 
[conosce la' gincca:come confezionata 
fietla sua: fabbrica N 











Ta. sinora (Scirpa, Levi  disto; 
[qualche cosa di importanza anche, _ 
Ihiaggiora: disse (prima che la giae- 

[ca la fonse mostrata) “ai avere tore > 
ito ‘la storta necessaria per oppiis 

[care (una, toppa: alla: manica. detta 
giacca; di alpugas= sporto! Îl pacco, 
[nella giacen:(u trovata. 1a. toppa ige 
'dicata dalla signora. Scarpa: Levie 


[iggionge che possedeva tuttora 
Pezzo lla stlta usata per in toppa 
| trovkiolo lo {ace recapiiaro' alan 
Horta giudiziaria. E non è da' peri 






ilo ‘st ‘ala verificata tina qualche 
(contusione. 


| Un neistero svelato 





[ie tra fo cosa sequestrate:ali'ta 
alato nei clinitero vi era unavearto= 
lita illustrata: senza indirizto, por 
ante ‘parole d'auguri e firmata 
| Boppino: Mario: Martino: Brumeri iù 
lun unico figlio/a noie Giuseppe; ma, 
‘un figlio: di egual name ha ariche il 
[bror. Giulio Canella: La siznora Ce: 
Hiella, ‘a cui 1a cartolina. viane mo: 
strata ‘a Collegno. dall'om Guarien: 
li, giura che. quella’ cartolima ersi 
stata fatta scrivere da lel'aliinio pie 
colo Giusenpe allora di: trel nni gui: 
[dandogli la mano è l'aveva chiusa 
in uno del. picchi ‘di vivori che a 
tezza della Croce rossa epegiva ti 
[acedoni ‘speranza che foe: 
i sofo recapitati all'indirizzo d 
iltàno Giulio Canella. ‘Gi 











"Bra 
[neri figlio dl: Mario. dichiaro” invase 
[che quella: cartolina. era, etata:sorite 


ta: da ui nel 1920. rel ‘020 e che) 
[aveva consegnnia ‘a ‘suo; padiee te 
[conizato por le vie di Torino! e corì 
lil 'epioga la mancanza. di indirizzole 
în dichiarazione di Giuseppa rue 
bari trova piena conferma hon solo 
[per 1a completa corrispondenza: cone 
Mlatabile (ela. oeuli. cio. incensi 
{ra ‘la calligrafia con la quale a 
è scritta in cortolina. e 11 esggio rene 
"grafico steso da Giuseppe 
n anche in una circostanza che die 
mostra mella maniera più sicura 18 
[non sussistenza di quanto ta signo: 
Fa Canella aveva merito ‘e dimo: 
Riza Una volta di più quanto stano 
fallaci le; attormiazioni le"qualt tro 











elia: memoria: la: cartolina tn. pr 
Fola! venne. Stampata 0 ‘Torno Gus 
Fante l'anno 1920. quando ‘eloa, «al 
[motto tempo la_ Croce Hopea aveva 
i leessalo ‘di ‘compiere varo. 1 prigio: 
eri dl Guerra in ‘ava operai pietosa: 
Sicuri riconoscimenti 

La sentenza s'intrattieno qui 
tte) riconoscimenti. uguatmà 
contatabilt e particoltimente i tene 
fativi del ricoverato. di Coliegno di 
fettersi in. corrispondenza | Aandee 
fttina con: Ja. Ghidini per mezzo. di 
fim ricoverato di Gollegno: certo Gio: 
Yann Battista. Vitcotti, dimesto (ai 
corno, Chiunque esamini. Vella 
oro totalità fe risaltano processune 
îl'scorge subito ainanzi a tè un tate 
fcomalo. di -gatti stcuramente stabi 
fi che, veramente impressione. È 
quei ‘fatti ono ‘così gravi. che ora: 
0! essi avrebbe uniiportane 

Ho Smma ancie se considero di 
[ber s0/s010 indipendentemento dagit 
ili ‘L'ehtcacta rotitoria sl ascite 
ce poi di kran lunga se, como è 
necessaria, duel, fatt vengono, con: 
[ideati nei foro compissso: L'appete 
-|îance ha. tentato di amenomare lime 





ii 





























a dinon essere Minghi ma, Bru: |portanza (ino ot ue di Mac pe 
Miri, Le dice. dove abita, a Torino] {l'o 26 al: voglio dlequesto presero 
Ha sto famigiia, la prega di recarsiliont. formulando nell'attesa dei 
A ttoploraro, da ssa qualche soc |T4:mrarto Hi Un'cUpitolato di pere 


eve. testimoniali ‘col. quale. mira, ‘per 
[quanto sesnbira, a combattere It pro: 
de dorivanti dal riconoscimento. dei 
[vestiti indossati! nl ricoverato” nel 
[momento dell'ingresso ‘in manico: 





isponidere con un tifluto. Don Re|raio ‘e. per quanio settibra, ‘a. come 

la signora Scarpe Levi hanno rico. 

MoeStto a, Callgno ele, perio 
ta 


Bat 
lion tte 
Fade ot suo pra ; 
“te: stselive pronta na ammeitereo Pes 
Isperimento della prova, giacchk, co- 
ite Mn detto pi ‘sopra: Sntende ie: 
Being opa a fo 10 li 
dior. 60 ‘anali, l'appeltaata 

fi |rroponga di contrastare’ lo rimultane 





Îl riconoscimento ‘tatto daro) 











fe 


te aos 


[gione ‘indossava quando venne mese Mi 


IVI d dii più: 1a.signora Scena Levi (i 


vano. il loro. fandamento ‘soltanto (0 


10 pragramma,/ta Cor- 






























































di 
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mensa 





2 
TA STAMPA DELLA SERA - 1 Maggio 1931‘ 
= 






a 


SA Wagii atti accoli nei procedl-)[ndarno, avevi ti editore [ina inimoria cha ho scritto su uni n sa a questi 
sE ciato Di ima scritto su uallogica dichiara cio n quest 


mite Lovavasi a Afilano presto don foglio e che o consegaito a questa [mo patta To. stnto. civile, Finutinte 3 e ° 
gui, Sirovi permesse] ie, LL gerinnio 1928 manda all'amt persona. In questo scritto 10 do una [dagli alti di maacita o di massime : | : 
Ùla legge @ formulate in (ol guisa |co suo di Torino, Luigi Limote, una|fodicozione precise di un manoectil: [pio esistenti nei Inscicli delta cou 
da mon ciare contro preclse di6po [iiteta che frma-Mario Bruneri: con 


ispo: Ito: che ho portato alla sedè arcive: [sa ai ome di Marlo Martino ru 

















‘ultioni legiblative lt quale anmunzia il suo: jmmbiente|scovio per esaere sottoposto ar'visto-|neri. 
'aîome iticio gli spodiece Il minoscrle manonrif che forse pub apportare ‘La lena. complet apccomienta MAGGIO <|L'attintà: della Mutuo dell'industria Un Sydecar. contro un auto 
Utarpazione 0 ICAO GI 10 e medita [ne js mella caso ell'appeltaia in (tti pedi. do 
A N eee IE e Ali oli cl o io it atagalo cl pori on Dusso dacico||_ Bia et milioni l'estate | reri'nol ‘tario pomeriezio il siunor 





lerito ‘importa Ta cON:| verso’ l'estate e relativo lunghe gior-| Nél' nostro) numero. del 14 nprllo cl |cuniberto Alfredo di ‘autit 23 da Mon, 
"ENTRINO dare tmcora più (anto: Sono !gnbra(o'In taltutivo pet teltaraenta legati, cima, l'accento. all danno: dell'appellanto Medesitto gi |\Kts71L GIO ATE esta ita [so SOA tipa Valle, e OnvStio Alfredo dl AMI SI da Mon 
i enigerendo dere al ondigio|La bubblicazione, soandate lele i:[manoseritto ivialo a Torioo è chis:|pagamento di Nitto le snese di cau:[{liese-di undra o oro mimdie il ene] (Nazione dblle' Casse mule dill'imdie| edo, Roero, guidando il proprio side 
dipgra Dio io il pcoveato dà condoni Don pae sapri eine, colpe par è sazio lo e cer aiuleo Nuti i Nb o dee 1 (Ata 01 mot e pera dl DI e gote i 
È 
6 
se 














ano, in trento. dl 
da GiiSm sato dine! D'accordo con It Ina faglia e|ucconno ala Wnateria trattata nel salt dI ‘Potino: parl giudizio avan |sono Gnbdlinie dl alintanto dalle cce| queti'anno ssarafino dalle amuiuo in.|simdale di Cariganno, in teellrio di 
gno e di prof, Giulio Conele mia moglo o sl polrà presentare manoscritto! (materia per la cul pub:|ti "i Corta I PAopao ai Torino |scente polenea ql spIo Montre l'olti| viali (al mare e al mont: ‘Itieviamo|Moncalieri e nel pressi della frazione 
zio mella. familia, Consiia|persona: competente el veramente (di blicazione era necessario il Visto del-|per-i) giudizio: vanti questa Corte e| 19 819720 di aprile it sole è nato Alle "Shotdacicà omni Uno cl assare uk macchina che suit destra 
‘esibtono differenze profondo, Non sì [spirito e atto oristinno. Chi sa dl [Se questo [dì conseguanza per lì giudizio avanii[iormio "dl nopgto Rorgara alle fJ7,e| o preciso ‘dell'asilo. Celle Nutos,|delia Braga Io precetova; Prima anco: 
Termono Sure ente DIgiendO. Nite [iale; pubblicazione non possa dire |richinmo od un'operu Mlosofee. 10 |ia' Corte di Cassazione: framoniotà 'afe &06, Eeccato ‘che non|che' diverdidcn: alquanto da quello. dA [tai però che ll suotar nvesso sorpasen: 
femmtra sul, meo ilfero soRbe cache reddito ai miei) Le prio ligioea cita dal, eervello 8° dala er TOO tion tia Gra dione Di (DO DISTRO, “gIMiNE Teste Tado|(8 Pere che il siezar aYenro gorpiasio 
‘Camelia, sun cicatrice al calcagno |Narte, storica, ‘ion l'o, potuta ter-|nenna: di Marlo Marino Brunerl sil 11 Canella in Cassazi Dili Lacmenta (dea. temperatura: | dall'organo del. Sin i E GONIOINSatiE N CUNLISHO RI Fizolio 
Angle, sula clentrice gi catasto iiinale, la s6cougn parte Ve ordi-|ponga in rapporto con altri, punti anella in Cassazione. |csio in cui, vatenio 1 sNitbizo | Pinduiria a. arresta ni 90 dicembre] Va toa Mor Metto Calci Pentonti 
olio SACRI sorte. Chiti anal ia è coli. in ogni molo (el Nils esorie Komo, n cli |_Sì agbrende cho i patrol) della (0 Moni SHAMAN ge Das RIN DARIO COMU Lieto ge Arie doo Gene 
Siltianti ni Broneri, Port inveoe|SETurà per silo figli, ande conoscalfoi evideiti gli accenni alla Ghia: |parie: Canella presenteranno {mme (8600. colliroreica prafziamen| mas, Inelodendo: n) compuiooinche|moblie Nell'utio i sidecar sì sana: 
ff iillevo tre dati di assai più gran-|'Megllo. Il pudre suo «> DÌ, &l'basla riprova che il Nulliue|diatamento ‘ricorso alla Cassazione|to sonza abniti ni ritorni, né! penti:|faluns mutue non ‘ancora. elencate|va ed'undavi 
de Jcaportanza; 6 cioù Ja staluta, fa| |Punaus, dal pri i i; 



























































Peo e Quella Selma tv [sclo Infatti a ecorgere qualcosa di|guale: elovatezza di penzioro ed cl. 





Aa AO ate Perego di e eolie CRUI e picca RE ene DIRO mega veret |M OO e i 106,66 fato di china andova o sone MET 
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‘Pervaso da un dolore ‘ai 
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Me i ganebita ona e | Nelle cause civili il rigore deve,|Va di ogni itmporiansa (comparse |va confermato le setta di ‘Forino 
DEE, colt si'ucsi (oie[pecoldo ia logica gluridica, essere lconclusigtiale ‘18, imbrzo 3994) ima e 
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Un amico 


I toi due, compagni, Voltaogo] 
Lodovico, rd io eravamo finta 
Eau, ogni coral Giub della Pre 
filtenia La petitnta  conininra 
Dal'avcret n lato ciascuno i aio 
Sè non è giusta, ia persone bet 
Date, ‘almiioto ‘a giuoco Te rie 
Chessa aloni Ss qualche goltà uno 
dica pertcra, era sicdro di vin: 
me e etto ipo: perolà dl rogo) 
Sansento ‘imponeva, di iocar mate 
Piuttosto. ene Soistero i danno) 
SHl perdenia. Com, enza. alcuna. 
tenza i, fara è avre, Tani 
Suo el garantita perenni, ci 

fot, mont avis ato» molo, di 
Serivere quinte. pagine, <a. Volta: 

(o e ‘Lodovico non, fossero. morti 

Ri in eci “eo non tend do) 
Siro dl fncori amabile corta 

Si noto rata io’ comoagno. 

ul munio a Chiamata Rnmibate, 
adi davvero i più strano uom 
dea tema, Abita a due core 
alta Gli ino colino, 0 vivere 
280, im unta ict di Gu pro 
GUIFi DI giorno cera. imporsi 
Nigro; nen icevetà eno von 
Rot: e ‘no dopo la netta serata 
RI Gib, mali oevatae manche al 
eeiderio GI riveder: Porci, chit 
SI N Ratio nio prendeva: 
ino, salini, (co sonar 
Matita palme cage 10 a 
dlecutento — Invariabiimente sullo 
Strips bitudivi. del. noetfo, smi 
<a! Non eli veniva nali v intende, 
capo di alla; cerendo ‘Annibale 
fa Seteatara più. Mapiegabiie cella 
Netta. eeperienza. 

‘ilimi Ta portone aio. ve, 
uno di mol Ureva la condegia ste 
Vi pengiva, e ‘quelo etopriva. o si 
Miltdeve ‘letto a iol0 meccani 
Eamente: 

Etta sera, ia voce di Annibale cl 
gine Sa in ‘angelo lontano delta 
Sata, Loviuci &l'eutaavano ‘asce 
Stitioa ‘mani mano ce procede 

peo quendo fummo ln una 
di antica, 11 mostro tunico 
divoni di aa uma end 

RN 


‘apiarire Annibale ch pironta 
ca apparire Annibale che piroettà 
Va, nudi i oro e e gambe, in unt 
Sto iinona piena, d'acqua. 

" piavolo] © eselunaî, mnocavi| 
aliando forte. — E' il modo di fare] 
Lodesto? (L'acqua è calda 0 fredda? 

— fredda, amico mio! 

= Aia hel pazzo. con 1 rigori di 
queslimverna? 

"e occesario 

E Anolbale, fatto n batto; spa 
tanico Te gonibe sul pavimento in-| 
saponi, 

"E" Qua to credi chia mimiri ta di. 
stamina da uh piede all'atto? — mi 
Sonno: 

Nol saprei. — esclamat; sb | 
toiditg: "— Forse un metro, forse 
si moteg 0 indio, 

"tini rnigione, È sapete che) co. 






















































sa intendo. Faggiangere ‘con. questi 
stadi? 


Il) ehiam) tuali codesta! 





"Sì, aynioi carl Con questi stu| 
dio cato ana chiave, 

‘ue notte: usciamo! da quela 
iù sconcertati chie mat, 0 das 
Velo credevumo d'aver perdito per 

c licnostro amico, «E! 








e ascoli 





lavoro, ritornando 
in tua = Corto, 











Goito bisognerà andare: per un 

Hivtco, l'indomani | sera, ripren; 
Quirnio la strudo, ‘senza aver di 
suul'ilo alcun medico: Era una di 





quelle notti lenipestose, come usano | 
Sperso nelle ciltà del nord, e sali- 
Nonio la collina taciturni, per non 
‘severe; collocati dalla. (tormenta. 
Eravimo calzuti di stivatoni imbot: 
til di pelo; e la nostra uscesa era 
‘suggestiva, quasi fosalmo personag.] 
‘li romanici 2. avventurosi. Ma; 
‘giunti alla villa, Ja cordicella tira:| 
14, secondo 1l solito, non operò 1Ì 
‘rotigio ‘dell'apertura (del portone. 
Addossati contro Il muro, attende: 
Samo che Annibaie (ci aprisse di 
persona... Ma, trascoreo  qualolie 
Xempo, ecco, cile Volfango sl 'accor-| 
‘ge d'un cartellino inchiodato sopra 
‘l'baftente.. Non dico ja fatica 00 
corea (alla decilrazione di ciò chi 
W'era scritto; ma certo quelle pnrote| 
ini euonano ancora spaventose, al:| 
l'erecclilo. Esse, di pugno del rio] 
alto amico, dicevano, testualmente 
cosi: 

«do. sono‘ morto; ma, sa volete 
Rvere un colloquio con l'anima mia, 
recalevi: nel bosco di Ussex e pic 
Chiate: tre colpi contro l'aibero vi-| 
Rino alla fontana di Dafne 

Neseuno dino prestò fede ‘a quet-| 
to-sclietzo; Riuscimmo A forzare 
on cun, tronca d'albero: il portono, 
9° precipilammo su per ie scale 
e ohollo. salt, 




















‘Altinò, Annibale non 
S'eral:Demmio fondo ad alcune bol. 
‘glie di-wino centenarto 6, verso Ie 
gite dsl mailino, presi. dill'ebbrex: 
Ea e-dallo scrupolo, decidemmo, di 
récarci al bosco di Ussex — ch'era 
fn.cima alla collina. — per appren:] 
‘dere la vera sorte del nostro amico. 

La (ormenta era cessata, ma ta 
mosita. necena fu faticosissima e pe. | 
ricolosa. Quando entrammo nel bo: 
‘sco, la puùra ci prese, come se; (ul: 
to purlacge attorno a nol. 1 riuacel: 
Il parevito.. umani, &'sî csprime:| 
Vano ia via Îimgua strana, Lo-ecto- 
scio delta fontana: era. Impreseio: 
manie; 0 l'albero cha v'era fccanto 
‘appariva n.isterloso, come. Îlcusto: 
‘abidella morte 




















[Ro; e noi, cho ell eravamo liberati 
[del mantello sé degli ettvatoni, ca: 
blrmmo ‘che. nisognava_ passare; ‘e; 
‘di enlo in sala, ove ardavano me] 
[ravigliosi: caminatti giungemmio. in 
in: salone principsscomente  addob- 
Ibato: Su tm alto divano: di velluto 
Grèmafe}, vera Annibale, accanto nl 
'Ona 6reatura. di superba bellezza: 

— Amici — cominetò, Jevandosi, 
lì ncsto: compagno; — Un dubbio 
formentava i'anima mia; quello di 
Mon: rivedervi mai'pla. Non credevo] 
[he il vostro amore verso di mo fos-| 
Ise {unto profondo, da. farvi prode; 
Supare della mia sorte; eppure una] 
[segreta fede mi: comandava di;at- 
tendervi.i. Vol, oggi; più che mal; 
[slote gli eJetti'del cuor mio;;c da: 
vero meritate che VI presenti. atta 
Fegina del mici sogni. 

È, rivollo alla sua donna: 
— Anva Eulalia, baronessa, di 
'Agavic, complacetevi di riconosci 
Te cmilel amici, e tondete Toro, la] 


mano: 
10, per primo; baclal In mano: di 
‘quella divina. creatura... Lodovico] 
8 Volfango ardevsrio. al fare! ultret-| 
onto: 
‘Atnibale guardò lava donna, 














di | rise 


‘Arnicli — disse: non sentito 
ySUAlcosa manco alla. voetra| 





a gonna capiva che, fra nol, per 
lagrima ott) avanti atto sone 





‘tore del suol occhi, nasceva qual. 
‘Soma, dl ‘simile a)l'inimiciata: 
“Allora; ordinò che sii iprissero ni-| 
Ure tre porte. dol eatone, ed ecco api 
Iparire prima ‘una fanciul!a, e noi 
"Un'altra, e ‘un'altra ‘ancora... Quale 
delle tre era ‘la. più bella? Vestite 
Allo. stesso ‘modo, acconciate allo] 
‘stesso ‘modo, bicognava ‘riconoscer: 
le in una, e ricevere la grazia del 
feet 
ella: chie sl appressò tu me'— o 

chie; ‘da qualeha ‘anno, dorme, ahi: 
té, tl sonno eterno — tal parve la| 
Primavera, ed io brucial d'improv: 
Viso! amori 

‘Annibale disse: 
— La chiave:che cercavo ora que. 
ta, compagni: e. felicità Conosce. 
Fe ‘se Vi sono amici al mondo; per| 
ricompensarii fraternamente... Qui 
‘sto. è stato sempre 10, scopo; della 
mia vita... 








Del 
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Iarovolaa 


‘ Elco pee quale motivo nol abban: 
dongmino Club, Non basta il Fl 
'epetto ‘per la ricchezza altrul..; GHI 
Uomini. debbono misurarsi, davanti 
Mila doni e pon desiderare e Ron 
În propria... E ques (mo va 
o dell'amiciaia.. Va gna donna 
er. cinscuno, è tile vigono, quer: 
Foma che prima d'ogni altre Vi soc. 
"KLAUB FERD, SOONMERR. 
(tradizione dal tedesco: di E. G.) 

















Onde, 


\cortissime 
(Per radio all'atma dra) 


ca. Ricordando Francesco Paolo Tosti 


IRSA Gabriele D’Anmonzio e le belle canzoni -- Con Michetti, al caffè 


CINQNNATI, 1 sora, 
lara stato introdoio un leond, at 
Haro dal domatore e, mentte*il aos: 
Hiro. brocedena 

Mella sua dtmoseazione, 
20 i pulnengito. Innlaidoi contro si 
colo] Por foriuna li 'tamaiore Fissi 
Ha Impndiontest de Jeona, 1 ala 00: 
HO nveva ela azzannato Una Mancia 


Gandhi ed il film sonoro) 


tor 


inccenda che non mi vas. 


La prossima partenza del «Do Xn 
NEW VON 1 sera. — Il ginanosco 





nie gormanido «Do Xs, 


(guaio era. n riparazione a Las Palmas 
[dat febbraio Scorso. ripartirà idmatti: 
fi: per. riprendra ‘iL tanto ritardato 


o l'America, meridionale, 


Un leo; 








Ta una seu 


‘davanit agi! scolm 





1 UN fata voro] 
lè segnniaio: dalla cronaca indiana. 1) 
[Maliatma, Gangi ha ‘ceduto ite nai: 
atonza di concedere un'intervista. ai ar 
n miauit iper un Nim sonoro. 

‘Dopo di esserat rimirato sullo scher: 
{no'o'di aver udlto/aceisuonaro la pro: 

Voga, Ji Mabatma na: esclamato: 


11 gigantosco 


‘a scuola) 


Velva spo. 


— La Regina Vittoria a tu per tu 





rito) Fr. Paolo Torti con una audi: 
zione delle più celebri. romanze dell 
‘popotare ‘musicista. Roma farà al-| 
Urettanto, 

L'autore di Marechiaro si era ri. 
tirato! a Roma dopo i memorabili 
rioni londinesi. gli riuniva in un 
'prante, albergo. cosmiopolita + suoi! 
mici più carl, vecchi e giovani. 
‘Erano musicisti, serittori, giornali! 
lì, patrizi è uomini polilici: Tra i 
(suoi ‘predilatti = Michelli,,, Eduardo] 
ISearfogtio, ta. Serao quando capita: 
ta a Roma, il Principe don Miche- 
lanigeto Gaetani, fl ienatore Gaten: 
(fa, il'compiazto scultore. Cataldi e 
il ‘soltoeeritto. Era il gruppo degli 
intimi. Omni sera dopo cena Tosti 
non dimenticata Ia sua euratteri: 
ilica partita a scopa; E al tavolo da 
‘loco iL. maertro! divertiva. titti: 





nl 








si 












Se da un arcopiano; volando a 
media: quota, al’ volettero; distin- 
qielle'' ule, le donile. dagli 
sarebbe facilissima: per- 
elté te donne (Le donne, cioè, di tut- 
l'i paesi cle. seguono. ta stessal 
(moda...) le donne, dicevo; portano 
quasi ‘indistintamente in questo! 
Periodo un cappetto bianco: 

Piccoli: hersélti, ‘adorni di fan-| 
taste minuscole in pennino. nere, 
‘o bianche e nera — mezze forime in 
(panama di carta — grafidi canot- 
liere in grossa paglia:..: bianco; 
blanzo, bianco, oppure bianco coll 
nero, col marron, col verde, 

Ti bianco” per le sciarpe, per i fio- 
rl, per $ quanti e, fra poco, bianco 
amiche per: I6 calze'e per te scarpe. 

‘A rompere la generalità è venuto, 

[da poco, il cappeNo) in. tinte pastet: 
lo — giallo timone e verde piatac: 
lchio... ble Nattlor, cce. © si pre- 
Inede (it titla in tutte le suc sfuma» 
une. Questo sempre oltre ati nero 
\che, per la grande canoîtiera in] 
Iorotsa paglia Iucida (corrurca all 
ole, come. polrelibe ‘esserlo il cri- 
stallo) ‘è ‘motto; amato. 
u queste grandi canottiere rig: 
[de: sun sofa mastro (bianco... 0 inl 
linto) per it ‘mattino, e’ massolini 
(di fiori, (olutamente un po' mas- 
Hicci) im tinte sfumate, per il ‘no: 
meriggio: 

La «capeline n la classica wca- 
petite »'(€htamata così anche dat- 
le mostre monito), è in morbida pei 
ghia, bianca, nera e in tinte tenul] 
‘8 dolci. Si fa, motto; tn «‘panama n 
‘dica 

Questo surrogato simpaliciosimo | 
(chie da dia anni ha fatto. capolt-| 
ho) quest'anno si è affermato; non 
‘per l'economia certo (perchè, come 
lutti è surrogati, è destinato'a non 
Yarvene realizzare) ina per ta mor- 





























Votamg disc: bidesza cha si presta anehe al cap: 
_Sbrigoievi, togazii.; picchiato | DI, “confiesiocamente. steriue: 
tri colpi. PE 





1 Lodovico, 
2 [Perelià non picchi tu. 
Eravamo pieni di spavento; ed lo, 

Psr farmi, coraggio: 

— Oh, Dio, como stelo stupldl... 

SSi/fa com. 


E, preso un grosso pezzo di lo 
‘00; Diccial ton forsa ‘per non ja: 
SCipn ‘capire. che tremano. 

Nessuio sspose, 

Ma ecco che una luce apparve di 
tà della fontana: (A poco ra poco, 
Ficonostenmo ch'era Una fiaccola: 
tin omo g un cane venivano verso 

L: Voltemigo mise mano alla 
Tivoltell: Fieno; 

2 Chi È 184 — gridò. 

E vatte 
2, Son0 1 servo dela baranessa 
‘dilAgovic.... Vogiiato segnirmi 























Leu capelines n il adorano di 
ben poco un. flore o qualche rice 

mano 0 nastri cor. 
9: striscie di vernice, 
questi giorni, tn Il 





E° uscito, i 
lo di cappello di organdino, fatto 
la treccia; una mezza forma dall. 





jova che forse, più tordi, ustume- 
PA. dimensioni ‘assai più ‘larghe. 
L'Organdis — o organdino, come 
dicevano te mostre bisavote, che sel 
'he servivano per te loro immense] 
'erinoline g volanti e come, da buo: 
nie ilaliane dobbiamo die anche 
foi — sarà molto pratico”per i cap- 
Delli estivi, @ né vedremo di tutti 
i colori, «signore! Parlo, beninteso, 














Vollango ‘aieee di cappelli. 
— Siete. un womo, d'onore? Quello chie doyra' forse cosere' de. 
qapPl 0Rgi servo anche i) vostra] stilato u nol regna”e, qui da no 

compagno Aunibale... — timone: |A it cappotto w lpo umazzone (con 
E allora, lo, neguiinmio. ioucioai, [0 i SaRPelto n li “ 


Giungemmno în una villa ch'ers 
Jeggenda Tosco ‘abbandonata, o il 
fodele servo c'introdussa in una ius- 
suosa anticamora.... Poi, dispacve, 
VAd una ad una, lo porte si aprire: 





lia veletta legata iopra) che imper: 
Berta @ Parigi: infatti qui se ne ve. 
ldono ben: pochi. Perchè, anche non! 
[o fusti piace e va bene? 

Ci vuole, per questo cappelto, un | 




















[inpnito 
fatto? 


lo: sot 


sottetico, 
fpe, sto 


[di ‘bet 


disfatt 
areama 


(fatta, 





lroppo. rigido per accompagnare te! 
niriceior ‘n Collettes » ‘che el re: 
lata 1a moda del momento, 

1 berrettini a maglia (in paglia e| 
im seta) seguitano a pulluta 
[Quote è'ta signora etegante che'non 
ie possiede, almeno, messa do:- 

nr 
In (ille le tinte più vivaci sono) 
cosi comodi! Sono quet « capricelo 
(le aniiamo adottare: quando ei. è 
stanelie. di vederci. addosso lo ster- 
[{0 vestito; non vi pare? 

Nei regno delle bello paglie gon-| 
lifica la- paglia di'erine finissima, 
it: pizzo. di crine. e sempre (e 
(cora): que! 
mesi; cinesi (0 italiane; di Fieso- 
le ev ai Carpi). 

Per sera? Piccoli) gingilii (chia 
[nitamioti pure così) in pisso di eri.| 
ie, che lasciano scoperto il viso e 
laiciano vedere te chiome. 

Ta velelta, discreta , complice di| 
(tue verhi belli (con. o senza trucco) 
vapiente)) seguita ad essere annoda-! 
la\sopra, e sotto; motti cappelli. 

‘Ho parlato di trucco sapiente, ei-| 
[gniorg, e, su ‘questo: punto; perinet: 
leto che mi fermi! 

Dice 11 prestigiatore: w IL trucco] 
è; Caignori; ma: mon si vede. 
[Animal per' nl, invece, lettrici a- 
[mabitissime, it trucco c'è (e comef)| 
ma talvolta lo ri vede, e troppo! 
(Questo, specie con 1 coppe mo. 
lderni (chè tutti, ‘anche i grandi, 
lasciano scoperto totabmente it viso 
le ta fronte) è un vero quaio erteti- 
(co, credetemi! 

Sapersi friuccare è un dono, è una) 
‘arte’ scilite che molla donne: posseg: 
‘ono inimitabitmente; che molte al- 
Ue, per indotenza, per cocciutaggi- 














ud atto 
asolo, 
sta i 





en can 








'igurare 


att'agona. 





















di sto 








Hinte, 


dere in 
Poco 


cn de siepe 
its» bienetie od 


in eniore, con cao |dello 


ehi chia? 


sato a 


squiitamente questo par |fdluviga 
rasoio: accemsorlo\Indispen. | METE 

left cast 
ali glo sianoro elegant. [54.5 





legno chiaro, 
finiture di metallo, 


patogii, 





lelgti 




















(a egno iaiagiito, ca 
Iricelosamenta. al vat. 


ti eseipiari gu 
dalia 


Le brune, 


o, o marrone, agli occhi (e 
met» come sopral:Una Nene sfuma. 
Hura di marrona 0. di blu sulle pat: 
Ipebre, ‘e, alte labbra, il rosso cori. 





e i nom voler seguire © consid 
ii 00 1a di più fo materia to pet 
(ché, eemplicemente, non Renno paci 
[iono! di'cui copra) si deturpano € 
fanno, ché le vede, il dertierio 


di... rifare # lavorò mai 





Per coloro che si lasgiano tiran-| 
\neggiare dalla moda, il martirio 
[delle sopracciglia è una delle prin! 
letpati esigen 
La pinsetta strappa; uno perno] 

| peli' det sonracci)lio, per rendersi 
imo e di un @rco perfelto, 

La. paziente soffre un 








‘al' naso, starnutisce!e pia 
malprado; ma resist 








alla: sua disgraziata irpirazione. Ma 
ti ‘consola pensando che domani, 
\però, ‘potrà vedere supli occhi sa: 
(pientemente ‘ingranditi 
lsottitissimi e perteti 

[del sopracciglio vosso /e‘gonfio di ‘a 
[derso- su questo vito:alteralo, come] 
[da raffreddore. Molte, invece, prefe-! 
Iriscono con minor sacrifisio! certa: 
[miente dare un. cotpo col rasoto (co-| 
[me si passerebbe ia gomma su un 
(disegno!) è ridisenare it sopracci» 
lutto con un tapis. Attre inveci 
[dio le benedica) Tasciano ‘al natura: 
te it più bello ornamento! dell’oc. 
(elio © fanno tanto bene; perché, 



























dello pe 
ricoperto al 
ara, nale 
impugnatura 


4 più avaria. 


con 1amoda deltè ‘sopracciglia s0t- 
tti, atamo; arrivali ad oltenere che 
tutte le donne abbiano un unico tt 
[po di sguardo, diono, stupito, ‘atto: 
lito. Infatti, se mibite hanno bisogno 
re le: sopraceigtia esuiberan- 
ti, quante attre, e epectatmente it} 
[pi biondissimi, stanno assai male, 
così, quasi senza sopracciglia! HL.vt-| 
so perde oghi espreestone più della; 
le che dire quando 
lgtio mancante suppttsce, intorno al: 
l'occhio, una'profustone di rimimel è 
[di pasta plcur 
Un nostro umorlita osservava ehe 
Îl viso della donna è una secie di 
lavoro campionato, sut quate opni 
lcotore è bene indicato: L'abilità. di 
lcompletare il Invoro' sta nel non e-l 
lsagerare quando ti si mettono le 


distinzione, 
rosso alle: giiancie, Upi: 





citlegia n, 


Per le Bionde (che hanno: gli oe- 
sf 
‘mature in blu e erimmetu. nero 
cimeli 


ri) sempre: il Tapis bi, 


appettattto  generai 
uti i vomaatici i destinati 





è e oscurare [e cintiu); 
ver quelle che hanno ii € 
n, 0 neri, vu sempre. my 





uno ala per sfamare 





è pa 


Mebre che per lndere 6 allungare le] 


‘Rosso vivuce alle labbra 


fosso! non troppo ardente 


LIVIA. 
(Fisurit di Bompard) 


SPECCHIO A ‘TRE LUCI 


Qualcosa torna delle nostre nonne 


‘Dal guardinfante alla « cappellina » - Organdino, parola italianissima - Un pochino di car- 
minio, o voi belle, ma attente a non esagerare! -- La filosofia del bruno e del biondo 


terribile 





lu: eroismo; di cui non: darebbe cer- 
tamente prova se vedesse passare, 
fnvece, il più innocuo topolino dil 
(questo mando, e, quando la cultrice 

a, 0 il colffeur, che ‘ope-| 
[ra, nosa le pinze (ed esclama sod: 

E finitoli (ungendo di colà. 


dite ‘archi 


ii, al posto 


(ra: 


er. il sopracei. 


per ‘esempio, dterono 
brnecarsi poco, se non vogliono per. 








dra un cero godimento per le face: 
che diceria E per te impre 

ni. in nonolciono. che uscivano 
‘alte sue labbra Forse. edinose 
dicano to sorte gli 

Milla parita a scopa 
Manchbile fassa di caffe nero — di 
[autentica marea napotciona — che 
Tosti centelimae: [ra una boccata € 
Paltra dell'inteparabile. avena. 


© sigaro di etfchetta 

‘Allora egli parlava, pdrlava sen- 
‘mal. intervompersi. è. giustificava| 
'îpesso l'avona, dicendo che lo fue! 
mava' con piacere, ima non per 
‘Snobismo, per! una abitudine: con 
fatta alla Corte inglese? è il sigaro 
(di etichetta, oggi la fumo per vi| 
Elfo, ». n quelle conversazioni che 
labbraceiavano argomenti diversi cdl 
erano sempre brillanti. ed interer:| 
santi, il Maestro rittocava con com. 
'itozione e'con mostatgia gli anni tra-| 
lîcorsi a Londra: ricordi. personali, 
impressioni, giudizi, aneddoti esita| 
Fantissimi, afforavono alla sua me'| 
(moria. Eblì ll sapeca colorire con la| 
ua spiccata pronuncia meridionale.) 
Ta sua grande modestia, la rara 
templicità di vita e dî modi, to. ren 
'devano (come estraneo atla. popola | 
rità che circondava il'‘suo nome. 
Ndn tollerata. i cosidetti posatori e| 
Îl dispressava. Qualche volta ne [‘ 

‘ceva ampia vendetta. A questo pro- 
posilo, ricordo ‘quello che mi. disse| 
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la parle: marlirissala) l'ini|una sera: 
felice; ll per'ti, non'è punto sodde| ‘Io rono come vedzle, 
ed imprecà, nervosamente, [Non posso. soffrire certe periona 





[— e ne incontro spesso — anche ce. 
iebrì — che guardano gli umiti dat-| 
l'allo in basso, In quei cast divento 
'caltivo e assumo dî fronte a questi 
ali delle pose alla Giuseppe Verdi. 
[Carl riesco a mertiNicarti., Mettersi] 
lin-‘imoatra, votare. imporre a; pro; 
pria personalità mi nausea ‘e mil 
‘irrita. Feco perchè voglio tanto be. 
ine a Gabriele, Egli è veramente] 
'ivande, anche nella vita e quando| 
DI dicono! che D'Annunzio è superbo 
rlepondete pure: Toski mi dice chel 
lè una menzogna! Gabriele è rima-! 
‘sto quel gran ragaizone che si lep0| 
lo me) dai primi successi. del. Canto] 
INovo. È quanto era velto, allora: 

Un cherubino... E come si appassio. 
(nava alle mie composizioni. Sapete] 
(che il Poeta è stato il mito primo in-| 
lerprete? Prima d'affrontare { pub. 
blici. concert, avero l'abitudine 

'come' suol dirsi — dl sentire Veffe.| 
to attraverso la voce dei miet inli-| 
i... © Gabriete mi ‘accontertaza. 


per via Veneto, 
Grazia © quanta ant. 
ino ci ha diuiti, ma ci 
cribiamo sempre’ eci vogliamo tan-| 
to beni, come allora... Lo stesso con 
Michetti, (a grande pittore — quan- 
ldo viene a Roma — non riesce ad 
‘allontanarsi da me. Che votele, ab- 
biamo sofferto insieme la miseria 
goduto dei primi triona. 

Ma non sono riuscito mai di far 
Idi ‘Ciccilto un... mondano. So che 
È — ed'è un sacrificio che fa per 
— si sente ‘a ditapio net grandi 
‘saloni dell'albergo im cui alloggio. 

‘a La eleganza. cosmopolita, la su 
permondanità, lo. stordiscono e lol 
‘confondono. MichetH ama ta sotitu- 
lime e non 'ha poli tutti i forti. 

To che ormat: conosco ta sua ma- 
lattia me to prendo, a braccetto e lo 
conduco in. giro. per-le'via Veneto. 
[Al coff. Ciceltto respira, give; è il 
[Michetti che ritorna alla vita che 
egli predilige: ta liberta, 

Talvolta, accennando ai ‘suol 
Unioni: di Londra a me che gli ero 
lcarlssimo, Tosti confessaza since 
Pamente che nei quarant'anni fra-] 
licorsi. in Inghilterra attraterso' te- 















































lori egli won aveva mai dimentica. 
fo ta Patria tontana e {l suo Abruz.| 
fo natio. 
«Io non posso, dimenticare, sarei 
n ingrato, che la mia arte è stata| 
Henuta ‘a battesimo dagli orpitatizsi- 
ini inglesi, ma d'altro canto non fo 
mai rinnegala — né rinnegherò mai 
[la mia fede di nascita, ta mia 
Terra natia, il fo ambiente, it cieta 
a IL mare di Francovilla) Per questo, 
Îlio abbandonato delmitivamente 1 
[aliterra. Voglio morire in Itatta! 
Ricordo ele un mese prima dî mo. 
rire 10 avevo regalo di concedermi| 
n'intervista dneddotica sul periodo 
Urascorso alla Corte ingtere, deseri: 
termi ciob Re Edoardo, allora, Prin: 
‘ie. i Galles, mell'intimità, la Re: 
gina Vittoria, % principati uoment di 
Stato de 
ulte prime si turi 
efn con We? Ma dite all serio? Non 
air mail. U-Momo alta nta età 
\farehte ridere l'omanità intera 
Tornai più fardì alta carica, coni 
ta compticità del mio caro e povero 
(Cataldi, una seconda, un terza vol: 
la. Finalmente Tosti 'si arrese. Egli 
‘md narrò (ante cose. Tacerò di al| 























Un italiano alla Corte inglese 


Fancavilla a mire ha copimemo:cuni episodi galanti — troppo intimi 





(quelo di vittorie, di onori e di al 
no 


— ll'napoletano di Edoardo VII 





della vita di Edoardo VII. 
#1 Reali d'Inghilterra — ricordi 
ba il maestro) — mi trattavano con) 
lgrande affettuosità e quando mi re- 
[cato a Buchingam Palace, dopo aver | 
Impartito lestoni. di piano lla Prine! 
(ipessa Maria, oggi Regina e alla 
(Grandiichessa! di Connaught, ta Re-| 
ina Vittoria: e il Principe di Galla] 
si intratteneuano affabilmente' a con- 
versare com. me, sensa alcuna ett 
(chatta. Fioriva allora una piacevo:| 
lissima contersazione e spesso la de:| 
[unta Negina Vittoria mi Interroga:| 
(ba sugli ‘uri e i costuoni del nostro] 
IPaere. deli quale era ammiratrice. 
Chamberlato © la musica 

«Un assiduo era quel Ministro 
Chamberlain, che lego. it suo nopie| 
alta: guerra ‘anglo.boera. 

“Eoli amava molto.la muslca:. Ma 
(non riusciva. quasi mai ad'ascoltar 
[mi el piano — perché la Regina Vit: 
oria non voleva affaticarimi troppo. 
[Ricordo che un giorno: Chamberlain 
[mi pregò di suonargli ta ormai vec- 
[ehtastma. Mareolsiaro i 

Le Principesse protestarono: « No, 
(ehe è troppo stanco. B* stato molto 
‘al iano e poi non potrebbe can- 
fara... 

ix Io porsedevo in quel tempo una 
discreta voce da baritono; it Princi:| 
pe di Galles mi invitò ad'aderire al 
ideaiderio del: grande Ministro'e'suo- 
Mal così Marechiaro, accompagnan: 
‘dola con ta mia voce. Il Principe] 
‘di Galles mi venne incontro con_ el 
Mani tese, in preda ad entuziarmo| 
'etelamando: «Bravo, il nostro Cic-| 
Clo ». Anche. {l Principe mi chia: 
‘mana per nome in una specie di na: 
Poletané..,:]L Principe di Galles era 
Hun. mo. vero! amico, il'imio/amicone 
[é sempre di buon: umore. In quegli 
‘inni {o ero giovane, dividevo. coì| 
con il futuro Re d'Inyhitterra le a 
Imi e gli amori. 

Von frase... intraducitile 
aQuante scappatelle: clandestine 
(quanti. episodi per fortuna rimasti 
ignorali e che nom posso rivelare. 
[Bisogna essere Cavalieri; con ie don: 
[he e tacere, tacere sempre... 

u Eddardo VII era uomo di motto 
ingegno ‘e di mollo spirito. Aveva) 
imparato 1e' pic... cotorile' esclama. 
ioni in latano che egli 
ripeteva — senta consegue 
fortuna: — nei. Gircott: di Gorte, rei 
Circoli. di Corle perchè nessuna ie! 
capiva... 

«E' allora qualche dama e qi 
che gentiluomo neniva de me. 
[Dinderprete.... @ Mae: 
fica: fiplta ‘e'ntrocehia? 

«Come tradurre letleralmente?| 
[Potào.ritpondere; «.Vi ha chiesto 
l'e siete! figlia di una cocolte? ». 

VE me la; cavavo abilralmente con 
lauesto. parote ‘al: prammatica: 11 
Principe parla male l'italiano: egli 
lvoteva alludere ‘a un monumento di 
[Napoli. Ma. è Inutile conruttare fl 
‘bocabolerio partenopeo, IL vocabolo 
[non esiate: ara: il dialetto ‘dei pri» 
mitini abitanti di Napoli. 

Edoardo hi diverte 

‘Ma a queste scene'imbarazzanti, 
ll Principe di Galles erà sempre pre: 
ente... @ 30/divertiva un mondo. Pol 
‘a qualtr'occhi' riconosceva che tel 
mie risposte erano più napoletane | 
difficii dette sue' domande 

Edoardo; VII lo \ereava più tardi! 
[Sir.e, finchè bisae, il Re mon dimen 
ficò mai il suo compagno di gio. 
cent. 

Torti era. diventato l'idolo. delta 
[Corte Inglese ‘e col’ tempo l'amico 

intimo e più caro; Di quell'am-| 
biente! egli aveva assimitata la arl. 
stocratica semplicità che risal 
ache. dal. taglio: dell'abito e dall' 
bio. e dalte varie manifestazioni. 

Tosti si poleva infatti paragonare | 
[nd tno di'quet' bettisstmi ed elegan- 
tissimi signori. detta vecchia It 
terra imperiale, Quando mori i nuo: 
‘vi Sobrani provarono un. grande d 
tore, Ricordo donna Berta Tosti — 
la sua inconsolabile compagna: in- 
tese — clio con te tagrime agli oc: 
lehé, senza poter profferire parola; 

fece leggere: questo telegramma! 
ldei Reali: «Straziati. piangiamo 
lcon, voi it; gendale musicitta è l'amt- 
(co carissimo e indimenticabile. Gior: 
[gio e Mariam 
FRANOES00 QERAOI. 


Libri ricevuti 


[AtnENTO DEI, FANTE: «A_Padre Pio:a| 
‘Piiraicion, Favaeo, dl Signore 
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‘Anireonto Chtorazzi' o. Figli, ‘Et N 
polti 10 (8 n 


«Augusta 
ARIA LUISA D'AQUINO: » Varena « toe 


al (vol), Gioranni Msziooi, Ea. Nar 
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È: «1 poemetti Jalla 

i Bologna Le se. 

MICANICO. CIAMLANTINTI dale 

stola. E. e iper 

'NRSIENIO MONECCII-IRIVIO: 1 padet è 1 

‘ig. Alredo Fermica Torino, Lc 19 

[GIOVANE MAMIORTI è quando siam cab 
"rione, ie. 


INCENZO: sPDNELLI: - D dltico galla so. 
[ala itato, Vtlcht 2a Mie, Lo 
"Babi ursgant brigantazia 

‘160 Mamporad: Fivenre. 1 te. 
LACAN RUNARIN: not 
‘itimporad, Pireo. L 18) 





















Impero. TL maestro ‘Tosti ;MOMOLO CAGGESE: «Nabeio d'Angd 0, 1| 
«Una intervl- 


Aol (ti Dempora è Pat B0. 
'ALICR "GALIMDERTI: - canti ‘al pare n 
i gb Goti Siena Zanletel 


to dette atesaggerto talia 
5 ‘canta » Anton 

‘dl ‘Zeit allo tonde del ate 
Taragia O. Torino: 

TSE30 DENELZI: «ro! dramma di guerra; 
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°; campagna ‘d'Italia. (Mt&egnano! 1859): 
dovettero riznarlo vibrante è bon dit 


luanna, 100, Ul capitano s'è ridotto a 









Note — 
bibliogratiche 


Non, già lla: prima ‘e l'ultima nota 
'aella acala musicale, queste; ma pur 
(ue musicalis ‘Somponent 
lin dolce nome, nella vito 
Tamiljaro, (Sidonta s'è tramututo ‘mel. 
l'aftettuoso appellativo di sido. Fu il 
torno dello inadro di Colena, la, sini. 
batlca ‘soriuicico. francese, ‘che nella 
ritiea parigina ho vi 
‘ita comi. «le divine Colette»: La 
'sceltrice vergò il nome materno in 
Hronte/a quello che Indubbiamente; è 
HI pià fine: do) suo! seritti. dell'uttimo' 
biennio; e dalle due silate musicalis- 
‘atme, Con lo stile colorito e nervoso 
che Je è proprio, sile sensuale, ‘po- 
‘netrante e'avvolgette: come. 1 profumi 
di quella natura che ella pare saper 
‘aspirare per ogni poro della persona, 
la Coletta ha derivato tina sonaza d'un 
(genera scomoseluto. 1 templ, sono. tre, 
lie con nom! ron, meno insoliti 
Dotrebbaro “definiral= boNeme, eroteo; 
distolvente, Tra il primo e il'secordo, 
otmpo al delinen n sordina, quasi. gi 
gnalo d8 une teoria di um visi 
er trasparenza, Il tema, dell'amore 
Forse! perciò essb cl sì addentra più;a 
fondo nell'animo: così come rimase’ a 
Ieradiare calore nol/ cuore della Coletta 
‘medestma, cho; quali sì stano'pol atnte 
la sue. esperienze ‘coniugati. ol: noto 
Willy, per nver vissuto fra Il pudre e 
la madre nella raccolta vita dala pro: 
Vinclai potrà; serivore: ul: « Motto, mi 
‘loud. {1 conoscere a (l potere a tratti 
Tichemare ‘alla memoria. questa: com: 
eta immagine dell'amore: una. testa 
ld'uomio; pià ‘vecento, devotamentei chi: 
Mo} al bacio d'una. faano| di massaia; 
Oraztosa ‘e: sciunata ».. 
Contrasti. atavici 
La madre) il'padro, ]\due fratelli. LA 
[Coletta cl parla anche d'una sorellar 
sira: ma quella. Giulieita cupa e. tacte 
(urna, chie aposorà un ubriacone: vie 
fenza £ su0f anchio quando ancora, 

lai mezzo ad essi; ei non. compare?, 
[fe non come una pennellata fosca Di 
lo sfondo dell quadro, h 
"La Agura domiante è, 0 dovreba) 1 
lessore» Sidò. Essa certo accentra in sal) 
VA gi attente Je forze dela to 
la: ‘Nel grappolo appeso; a' suol’ 
fianchi, ‘alle sio braccia, mio. paro‘) 
pesava quanto nol, e non atulava. 
Feggurcl », _ Evidentemente: da qui 
‘madre iù Colcita sitinse la sana sb: 
fsuallt, ‘6 Îa' colorita comicità dell 
'Spresstone che Intormano la sua’ art 
‘af sorittice. 

Ritta el giardino; aitatate le pari 
agi emuvi che l'ampio orizzonte della. 


































































































































(da terna proviziolale le Invia da ogat 
‘parte. data anche. un'occhiata. all 
INnavvertibil! molk del. Nori e della for, 





[lle e ni comportamento, del. pato 
‘fuerta elrana, SIdb puo. pronosticare 
fa tutta sicurezza: quale sarà il gioco 
dello nubi e dat venti. 

TA donna, dal. Fapidi movimenti di 
maso accendi. dl franco pas 
re, cura gon paziente amore i suo 
Mori; e inno lina (cari ehe. appare 
tamente ‘aspra, rifiuia. di tari} cadr 
hi tagifo delle forbct per coprire 
‘Rime ‘d'un ‘morto che non no poca 
odere::vicocerso. tre ‘Ja. più ‘bella 

e si rose @ un piccino ancora if 











È 
fascle, felice chel egli: n8 giolscas che 
Ha odori, che la. succhi, e. che 'innine, 
con" due’ colpi, delle. manino putrute, 
ne, Faccla scempio, Ribelle ag ‘ogni 
dosteizione, S1d0 rizza al lo apavent 
Passeri. sul. ciliegio, per. serpao@i it. 
ratti ‘as abbr) vorazi te" suor batozisi 
ln, ma: pol rimenio estatica, il naso! 19 
Hu, ad'osservare la scaltretza con: cut 
Ka magnifico merlo. per nulla impre: 
lsionato dallo Apaurazchio; 1, spolpa 
‘tun #0) colpo ai becco 16 citta iù 
mature: 

‘Affezionatissima alla sun. provincia, 
[816ò deride con sottile umorismo lita: 
Inti di Parigi: 1: che mon le impe: 
'leco i tuttara ‘pur el nell'atmostera 

‘metropoli, ‘una; volla. ogni due 
fini: Ne ritorna dopo una sole: setti 
ata, ‘avendo ‘atto. provviata: d'ogni 
[cosa de quella. materiale det profumi 
| degli abiti, ‘a quella spirituale del: 

tima ‘scoperta .archoologice, ‘degli 
lt ritcovaLI scientinet. e; del 
Fecenti musiche. Ritorna" sodaiat 
fa pur sempre più astaccata-alla a 
libera. vita di provincia: della. quaa: 
soltanto Ja <sasperario ‘le molte. pere. 
Hone d'animo grelto che talora a eos 
itreita edi accostare. Ella esce. dalla 
[conversazione con una di questa 
Fiona dall'anlima in forma di corridolo; 
Gongestionata În-volto. è sanita ome 
ldopo la più ardua delle fatiche. «Ahi 
‘quel Vivsnet i Come sono sianca..Mig, 
lo; quel! Vivenet a, « Che. l'han 
fatto, mamma?» « Che m'hanno, fate 

.. Sono venuti n; E con incorcioni 
sovrano orgoglio: « Che altro avre 
bero. potuto. farmif cche. cosa 
‘peggio? 








































Un'ombra di rimpianto î 
Nel ritratto, dl Sidò, è un'adorazione 
uasi esaltata; tuttavia, probabilmen 
Isenza ne. l'autrice se no uvveda, nel 
Pitratto. de {l Capitano, *Il' padre; v'è 
‘un ‘alcunché di più fine e più tenerof 
the accarezza di. più. Forse: perchù' 
‘nell'autrice è li rimpianto di non avér, 
Compreso quel paîre ment'egi ara 
'aicora in vita; di non avarne penetra: 
lo l'amore ‘timido © scontroso, Ta tor: 
tura fatta, 
egli s0-na $ ano Di 
pitano Giuseppa Colite ebbo 1a gu: 
destra asporuuta: sino alla radice 
[della coscia @ vi 












tinove anni, nella: 


Tastemo con quella: povara gamba, cu 
'dero i sogni ambiziosi di gioria; ci 





ante! dall'uomo” che. conobbero. sua 
'mogile è { suol! figli Per amore d'una: 


[ivero' (n provincia; avendo l'aria di 
Ho esca est magi o a di mon 

siderare nulla all'infuori. di quella 
‘monotona esistarisa accanto alia: do 
|a del quore. ‘tanto ene la donna ges: 
'a non 10 Comprende ea tua incore 
(eggiblie oiegria », prorompe elia so: 
ente, più stupita cho seritata, perch 
ÎI malto seborza e To sorrido e anch 
nel momenti di preoccupazione catia; 
(Bla Ge È capifanio canta con ia balla 
Noce barltonle di culla moglie, ehes: 
(Rò ne dica, è molto fera, $i è pere 
(ona. quosta. moglio sino ll'adorazio: 
(e, e ol canto vuol furie dimentieare. 
le preoccupazioni di danaro!e ogai ale 
fo cruccio. Egli canta parehb tatto 
Slo tollerare. dallo vita Yuor. che- la 
Pietà: «Egli afiqara. precadito, pro: 
letto dai o canto. N. mai evranba 
otto. supporre che. qual. baritono: 
Figlia ancora tra la stampella ‘fa (ei 
fin, sospinicosse dioonzi” a sb ta ea (0 
Fama qhisi. un blanco aio Inver A 
HE, perle esso sorio da lata, 

n° Cotto. cone 

itante; lino Siiegro 
sn 50.10 iristezza protone 


OLARA FERI 








































è ladro Magia © deine di rivoluzione. 
di “sila, 
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|. n pazza velocità l 








parle da AlbOMo alle ore. TA, Car 


NOR: SE sa quicora ner 
L'improvaliso mance 

10/di eontrollo rulla Velocità del ci 

to. 

To reso Inevltapiie una catastrate 








diretta qu ‘Altna e che parte da 
Camilo alle ore 0, 
‘Trirto Pra 4 duo arr 





Talmente seliacciato la molrice del 
“ioollo: proveniente a Mora. 





"er plonibare loro ailoîeo, hai 
To due lemno, con granite rante 
Geltarsi dalla cettura motrice e dal 
Smorehio, Mia sono rimasirgiacenti 





qravemente. 
‘Pegglore.aòr(e. Hanno; oculo 4 ti 


mo /detlo, e rimasta quest. totalnte 


Retta carimagna nell'ora: mattutina 
degorsa gene; ‘si Fon subito; [erm 





anno sorledto feriti, All'orpedate 


‘Albano sorio stati tremportati vendiqui| 


dre Teri, tra Urasl!e leppert 
‘Tra di Feriti, iL più grave fiato, 

aullerebbo certo Gusmieroni Uniberio, 

Albano, 

Ra rl 





tato. rabissimo ematonia 


IE Vemltorice, sinustro; la fratturo di pa 


vecchie ci 





Le La (rata del bruci 


in oarervazio; 
'Pluloito grati, risuttano. anche 





Varos4 estoriazioni al sito, con nrob 
Sile frattura delte ossa nesall, 
SCSUt posto ‘sì: sono sautiio recati 


direttore delle. ‘Tranule 'det Castell, 


2 lEAo. De tica Ve altri Ieentel, che, do; 


Te prime consiataziont, tuno pire vi. 
‘tlato difcriti: Anche il pretore di AL 
dino ha Jato n sppraluogo. Da îl: 


‘mie dono pre pitnli funzi 
Polizia quotziaria ‘è sin camion (i 
‘agent e carabinieri. ner. tener indict 


o ino (addensando. 
È Sn a 





‘al ghiacciaio del Rosa 


) Viiltewrnanone, 1 sera: 


‘A proposito dell'Incigonte che si 
Varincaio al ‘ghiacciaio della frontle 


‘Segiienti geltagii: ©Inque, cisti, que 
"ro domini ‘e Una donm 
l'ascensione ‘del Monte ‘Rosa. Junedi 
verano passato ia noilà Alla:Cspami 
Maretierità, Martedì nel pometlgio 
SITR ci partirono: nonostante il cattivo,te 
o per 














tania Ja marcia: uno del turisti, 


i Mepnoes Elener, 1 27 anni, che lavora! 


‘Come capo divisione a Lins 6 caduto 

% ‘UD; erenncclo del ghiacciaio, Due ali 
toriati Sono. ciati trasportati allo Zi 

“matt:con') piedi congelati 


temps, dato o sua gravissimo ‘con 


‘mente congelati: Una colonna Ul £ 
vere dell'Elener, ina non è abcora tl 
trasa. 

ZE 


Inangurato da $, E. 








Siamano, nel: Salone delle Lapidi, 
ateo dl Cit ix uavuro Iuogo li 
nno Joaugurazione del AK:0 ci 
wo della Sociota Guolokica Italiana È 
Solebirazione: del sinuantonurio d: 
fondazione gella soetetà stessa 














Ti società peotogiche estere. AI ino 
della: presidenza segevano Sì E 
Marzo © numerate sutorità 

‘Hanno parlato Vivainehte appia 





AicPodesti. Drincibe Spadafora, il prot 


Trabiano, 





Ra feto numerose 


sibui, ta cui quelle del Mibisiri to 


fal.6, Giuliano © del Seguario 
PAGE, Con: Glurimii. iu.) rappres 
Tani ill Stati esteri cho har 
if'saluto delle rispettivo. Ne 
dom. Martelli. 





on, 








iatezione ‘moi valere radunato in 

za di 

tdi seotogici cul ha ryoltola par 

Ml Governo, ben consapevole de ei 

‘dl vantaggi, 

TORPEGIFE di ricerche che Piniedano 

fe viscere della patrio Te risore 

\ alepengabilicher 1a Indipeiutenza. n 
gione per il erescento svituuno 1 
LE Nazione‘ Qiesia Drra ii Sii 

0 DI MIrtO ne 

difdo) bile falde det sio imiuenso 
‘Shto, ande acconela nil'antiei Acca 
fila Gioenia. a prima etc 
Tnralio sinàio delle scienza nati 
Oltre bin enunpo GL Indagini si prof 
o o grolito 
Sta 

















‘APPENDIDE DELLA «STAMPI 











i Ml Cadetto di Guascogna Pt ti 
ì ra 
Grande romanzo di cappa e spada lit cinit in privo ui mencae 
i di RODOLFO BRINGER Fa spad al rigo tte ciscara 
eo 


to. furore. Le spude corsavaiio è 
ih tragoro Sinisito che si perde 
Jontano lontano, nel bosco solitari 
e Jame SÌ alfavano e si alti 
yano (eon. rapidità: lantastica; 
lilando sotto | raggi pallidi. ic 
Jona. E tutto era sitenzio attomo 
1 quel clamoroso, terribile com 
Mento. “Manzinpece 
Golpivano di ju 
Conte, ossessium 
fatdere, signilicaro morire; fn 
crbinare ia spada 
dra 8 4) ra)jbia, € 
fatigue, 
Lionello; sotto la ima 
































Lil passeggeri. Gli lla dilecsa dela 
Fialtocene ha cito 1 front stat 
lle matie 
‘i ogni me 
one 0 1a liceo raplliinue hate] 
Riva infatti da ona illa ctr 
ib 6 ata 
apieifos0. La sella 0 ueriie. che 
Uiicendena n 'iclozia fol, ha lc 
“ica 
eri del trai nrovenIcate dé o. 
uao alta Cult del Valdo iche. st 


tot 
it | 


Minore ‘feriti è ‘contuslo ‘alcuni ‘anche| 
latori' della motrice che, come abbia, 
FoMdechiato: (E° stato utt urto di er. 


Tore: “Grida” e vemit!. sono (cenicgolati 


‘nilo le automouiie dal parsazgio chel 


operato selle Teanaie, li ‘quale 


iGiro Cel ocmmelione ine, el 
od ari gel varo, è suo (eten 


conilizioni 44 \xn'Inscondite, la signo: 
Fina Glasinta. Cena), che. dullo iavci. 
Tbywsl\èi gettata dat tram, Producerdon 


la-folta che. si ‘andava amano & ma 


0 particolari, delta dlograzio. alpinistica 


Hiatonvizzera al Monterosa, si liano, 1 


‘ivevari;fatto| 


Eitotnaca alla: Capanna Be 
tmp, L'ineidenio si è Verificato. di: 


Un terzo 
‘ha dovuto; restarò alla capanna te 


zioni! Nia:1 piedi e le ‘mani: parziaî 


‘orso (è portita: per ricercare. }i ‘cad 


Il (Congresso: geologico ‘a’ Palermo! 
Palermo, 1, sera; 





fra 
‘presente una Jarga rappresentata del: 


LESICHIo, 0 magizioni cultori egli 


e Decononnia. rita vii 


nin ita 


ia asscticare, alfe:Vo 
'eSporieazi 1 più vasto contributo! 
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ila 


sui 
ag: 
te 
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ate] 
di 
ri 
di 
‘al 


tel 


di 
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ine 
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ta 
îì 
5 
ti 
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dui 


"a 
i] 
DI 
li, 


ti 





et 
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Rugnto ri 


‘molto ‘forate 





lawattcostitu 











Hiatiant ‘a Son 








‘Coselsehi 
sodiiarar 





toran: 
fo saticosamente 
gono sempre 








a patria. 


posa di vilco 10, 
io. e 21 (ltobre 
lorginarie url 





[cazioni “delle 


Fori nolan, 
‘con. deerelo, 











el carabinieri, 





sorta 
be fa data. detta 


Dili commoreiaze. 





trat 


[glone an 
na 
li nel 





Hina. do) 





Hi storta 
clic ono. del: port 





Ar 





"o. 
sn 


ii 





niobinnceio] 
n_dli tiglio, e a1| tt 
lo dini pensierò che 


ino pasto. di(fogli 
Terni osele dii 


vet 


Te tre spade, si difendeva. Utspern: 





fo colta ‘risposta, senza rivelare t8|y 
beta Dà spavento, pallido. 

nino e bello seme pi 

lio. Eppure eentiva (che. sl Bracelo] 
KI si faceva più debole di mina 

unto. Da più di mezzora sp. 

"i quell'auincco tereibite. Dopo 

“ue avversari neretto] 

schincoiato. dai 





















Mentre Tougllo parava' con 3 





ù 
i faglu volare 







ani, risponde dichi 


alspondia 


a queria al cul el Re 


pil A 


fe al'‘cero; ma che ciò ave 
aueipa pere, essondo in alesesto, dal 
[jetalo del ‘corrente anno, non poteva| ancor. più evidenti. dal Nome cHe cal 


ombre, 





ULTIME NOTIZIE 
N terribile urto di due tram a Roma 


| Sulla discesa delle Frattocchie una \veltura spezza i freni e investe 
Jotrice d'un affollato convoglio - Numerosi feriti gravi 


Roma, | stra. 
Sita Inc) ronoleria Albaniomonia |! 
@ladvenita. atemane mlynate. ali? 
‘Sura. Un: train a imperiale della St 
‘ole delle ‘Tranole i del Castatti che 


dla aoliilone del prodtenil pi vivi 
SIE asta i ha onto fi 
io sviupro! 


Îl'gginta ubi Vostro, appossionato ira-] 
Vugllo:sla/tegno del, vasti, proposti, 
Re con, questo auaniio» ONe nelemone] 


Tag, ‘lmaboIO "di qutte de] 
‘Rodquietoi ha lore al'alchiatare il 
Eau cI vaaivi Javori 

Îi calavorso' e) siato salutato da uni 
atorosa ‘ovazione. (Nel: pamergsio. ll 
Sonkresso Ma iniaiato lano lavori, 


* Alla 


Camera 


Le. case: per gli itallani ‘all'Estero 
Rama; 1, sera 
La sella è aperta alle 10 dai Pres, 
[nesta on: Giurlati.. Alibanco del Go; 
Hecno attaono SI Ministro dallo Fine 


‘Mosconi #1 Sonosegretari] 
ini e Alferl: ‘Aula (e tribuno” sono| 


‘Approvato i: rasesso, verbale dei 
Asia. precedente. 11 egretrio. on 
Gorini leggo Interrogazione, dell'on. 
Cose al Minisiro, di stori mar 
conformemente atlope. 
Fa 0a 1 senipte rabiimente dondot: 
Ha. porsegulta, non creda dl intensi: 
Lire Lempre più Ya proprio azione di | 
cita a proveeere fe pr 
Hic vlt giestro di ese per gl 
Haliang, palehe queste caso per 
csituncono large base di a. 
la (ra 0 nostre colonie al'esto.| 











‘a ‘Barcellri 


Ja vi 





‘LA seduta continua. 
e ia 
Disposizioni legislative 
per nuove opere pubbliche 
Roma, 1, sete, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica 
‘glo ‘Decreto con (cul ‘è ‘autorizzata. la 


mmiioni. Jo 





Nella otte! det 10 aprito è. s. alcuni 
ladri sono. peneirati la. ma. tanifeto; 
itafupando 85. perso dil siolta del var 
libre dl oitra 30,00 1ice; Due sottuttiiari 

iravostii riuscivano) 
‘îd' acquistare. in un caffe, un taglio] 
lista proveniente da una delle pex: 


Al Griglone ‘una partita di 47 tagil di 
1 re dichiararono in seguito 
antenio: 

fatto 1 


fattura. € 





Ti Gnelpa veniva Jimmediatamente r 
la livasio, perchè si ora giù 
ldato alla tattaniza: Sono! stati seque 
soltanto: Wu tagli di vestito che 
(erano ‘stati. giù venduti ‘e che appar 
fengiono ame” perse 











lontano, 


CN Melo feroco si levi 


— Disarmal 





Disarmo! 


pal colo. 
ve peri gli 


rando ce le Ca 
itallani  af'estero sono fast 
[Sostruice a, sempre. maggior propor. 
gione. Attualmente esistono Case degli 
‘a Mo: 
Baviera, e a Tangeri a in na: 
Fecehie altre. Jocaità sono 
filone: è s&raano inaugurate il ®8 0%: 
re! Il Ninistro degli Esteri seguo con] 
fetipre maggiore incoresse questo pro:| Alessandro Musforrat 
ema polehé Ja Casa. degli itationi al|una tenzone, dovi 
l'estero; eerva ver unire sempre più 1e|lIngegno, fa poesia 
[nostfe colunie. alla Patria Jontana. 
‘alebiazosidoni 
a rileva come lo nostre co-| 
Îonie ‘all'essoro:siano. formate in imag: | 


fa costru 


‘estere 


Decreti 19 ao: 
1989, namnori 1151 
Îi66, per la esecuzione di. opere stra: 
‘pagamento “non 
'Aliferito, nolle ‘provinete Indicato mel 


7 do 
SAMO SA Lavori, 
fatt: dì impegnare, 
36051. in: spese occorrenti per la ese- 
re, soddetto, entro. 
Fid ci seguito inalenti per. einen 
Ata Cosdre itranienee ie 
iso nta: opero. Irautiche, 
Sioni 40. min: opere. di consolidames: 


niro 406 volt. 
"Mel Ministro; dello PL: 
Insnze. ‘sarà. provveduto, Jo. relazione 


° 
Crus 


Îre 1 tniilone 


raftigate. 1 
o ormal amerciato; sul i 
iemonte. l'intero «stook. di 
iequistati da 
lstltato che quest'ultimo, pochi giorni 
fitto, ‘Sl ora ‘portato neì 
niNcio. If contrattare, una parita 
"Tato. partiWolare ‘fa. ritenere 
pani al furto sia) 
Hiato ‘lo stano Gela, (che; punto] 
Der lola reato è ‘stato, denunciato ‘al 
f'Autorità Giudiziaria. 1 due. Grigione 
Moto stati deferitt. a piede bo ‘al-| 
‘rità Giudiziaria, per ricettazione; 


Guelpa. E 








GLI SPORT 


Un «Trofeo Italico! A, Mussolini >| 
per la massima prova asran nazionale 
saltano, 1 sr: 

Ta Gazzena dello Spor sidblico 
elia mu edizione dì stomane: | 

“Per onorare la meinoria di in car0i 
scomparso Multa i è di più nonite che 
O settare. td vici, net ome del 
(Cd. i alto di bontà. un geito 
lerdimento, Pers tat mati it ricordo sin: 
Ice 4 congunt anguati al ia (rigida comi 
Pnemomazione: re la Mura cne' tordi 
eramenta: rialve ‘etenio ©. sprone 
Hi Wta luce piena e vibrdite, 

‘ Così vuote la Gaza illo Sport 
oniorare ja: maemorin di Nalico Atessa 
(tro Mikosatini Jo centrato pouoto 
lelto di Arnaido Nuussoltn amattse 
fio) Presidente: del: Consiglio: di: ane 
(indntstrazione. del nostro giornate 

"Flore reciso nella primavera di una 
iovinesza. serena e. ordito. Send 
[Mucci componeva in mbrabite n 
tesi le prevopatite © le viria. dei gio 
Vine itallano. espresso dalla: Rivoluzto 
Pic: n gotdaro eda, emana ‘etica 
rotlre' e mel sentmertto del dovere, uni 
era detl’iaca, in forte lla mplta 
o sica concezione. delta vita: R so. 
prattutto nn giovine che nel'culto deri 
a irta piatti copre taranto stessa 
della nobiltà: dell'anima; e melto studio] 
lo: atrummento: perfetto ‘della. formozto:| 
‘le el ettadina, ei nella, fede ‘senza 
miti e senza! indi ta ice detta for. 
tezza morale, e nell'inteilenza Al do 
Da ditino ghe ta Proavidenza ha dato 
ontetomiii imiguofi perché più riso: 
ira e coMsapetolesla'in essl ta-volone 
tà di‘fore 1 bene: 

‘ld ‘cura det Padre, la cui nobile fati 
ea il dolore iltumbit, ina pubbiicozio.| 
ne reconiivima ha posto iel suo Cit] 
ma spirituate a personalità di ttalico] 
Alcrtauaro. muesoilii pia, 

(isa esaltazione di un glodnie esemi 
lare che it Fato ‘crudele ha, travolto | 
[È a Gazstuia dello Sport ttltuisco, nel 
Home e net seono! dell'indirienticabte 
[Stomparso; un ‘premio. che me rievochi] 
ll Maura e l’antino con iasenio siti: 
Wi. 9a nostro giornale miltera palla 
Î0x trofeo. tra 4 concorrenti del 11 Giro 
(dereo dIlatia: Al'Podre la dettinazio: 
Ho del premlo. 
‘IL ‘trofeo sarà! intitolato a. Itaca 
rà conteso ini 
‘a forza. audacia, 

Ta piosinezz 
Ha dell'uomo’ trionfano nel ciel. to 
Mato; & @ « iome» varrà come n <a. 
[lcinio di grandezza © di conquista dil 
n popolo millenario. che. iL Faselsmo| 




































il operai ehe al Guadsina.|ha redento e Che va ticonro, sol ser. 
fo 0 che rimane pico del suo! ventanni, ‘al fuminoso 

voti lla Patria e' oi euagi, 1500 Banti 

Bice. “Purtroppo, appunto 

role onestive' aevoti ata Patria e 

Li Regine. molti dì toro &ono cauti 

sotto fl piombo dal suonuscigi del tene 





[Lo classifiche. del radlo-auto-raduno 


Roma, 1 sero. 
Nella gede dell'Antomobila Club ai 
Roma al sono rioni 1 cronomencisti 
fici gell'Auiomobite Ciub d'italia. 
Her procedere alla compilazione der 
Elklfca generale | cel. tadiottora 
uno. 

‘n segviante classica nnaîe on è) 
uftialo perchè essendo state arimulta: 
la alttne, prove,” probabiiment i 
strano delli Spostamento nei fre 
"Giot ‘i Plecini (Pini 500); 





Ri 





unta 





Clotse prima: 
‘filiou (Renaua): a. Kagtach (atrali 
iLe|& Kedino F. (Zita); 5. Palazzi (Bian 





ui 
lane seconda 1, 1 (Alta Romi) 
CRI a nc 8 bot 
ran Alt ine 
sedie 
"1. Giuliani (Bugati):| 
fFiavii e po ta chele 
Montatore Tigeteede) 0. De ari 
fisrystor); 2. (rambda): 8 Be 
iti (encat 

‘0 Tao laainea det Gata dir 





















Mie fmtilVolbacessità na assegnare raggio neì percorso del 509 metri; 
Di Somt di Mio 10 milton nb vari] | Ciaste prémac È. Piccini. (Fiat 500); 
Canili iii atto di previsione dela 10 metri Sf 3. bilia (Reneno) n mi 

[forsa del Ministro ol Lavori Pubbt:|IKl 40300: $ Rodioch | (Zita). mi. 
il bor l'esercizio 1031. Fraz (alameni), mi; 5 Se Kadiaci 
= “Clase secon 1, regine (aio | 
Un furto di stoffe a Biella | tto, gootini 
lella, 1-sera. |in Mm. 76. Bettoth Mm. 160: 7. Ano: 


clone terso: 1-00 ra chele (i 

td) in. 2î, 2. Do Lose in :ehe 
Gtoltani made Polizia sro Re 
cio 20,8, Nicolo fn sso 2) 
Batie in ii: 6 Monterore to 19; 









se rubate. 1 venditzl, } fratelli Rinax| Tiro a volo, 

(6 6 Gioi codone itmeti e |a trnione To 

Fercogati, prescntovano na fattura sl: 

scorta atilintuzizate firedo ‘cusr| na riunione internazionale 
Ia ‘0l Giovann?. La fattura, datata di: a San Remo 

[Rembre 1930, elencava come, venduta! Ramevo 1 dre 


“Fra Ie molleniicI attrattive che tì be | 
nemerito Ente Autonoma per la stazio: 
hie climatica ha messo in. programma 
Ha manifestazioni di tiro. a volo. cosi 
tuiscono uno del ‘principati numeri resi 





ea 
Mitra rn Lieto 
State RL 





cr 

















ionello SI vide perdito; Con mos: 
sn futminea fece tre passi addietro] 
Iper sentare urto di quer. tre uo: 












impo di paraWgzare 





di Dar sinti 
ulime l'andore ‘ec di'coraggto; 
ri n 





oso i sario, Ma giovane at'era! 
a 





È da tomo! 
ricatenti 
Lone 





da 














nigo un. colpo” Tortmidatite. ‘avventa.itielio; ma Mieati ra di nuovo rina: 
ila (Siungiapece. Mobinaecio]to, e la lotta rieouineli con aecari.| 
Miisei iezataÎi Ta spada e|mento più vivo, 


Sforza! SÙ Goruagio: E° no 
lstiot = rio Silva cogli occhi fuos| 
Si dell'orbita, 








| contronto al tassi rivolti — 


‘estra;[ (N 





oo El lie 


Vita finanziaria, economica e commerciale: : 





I fattori della crisi 
dell'economia mondiale 
Roma, ì sera. 


annienta (a ivercati. nobil 
Isontinua ‘a svolgersi a inoda moti sod: 
lalstaconta. Ovunque calma, Yimitazione 
l'ltari, Ueblezza: Lu rivieta. »‘Mood'a| 
Investment. Sorelke e ‘aì Naw “york: 
[tohtata. che, i corso; medio attua 
È itlliori vateri industriazi amerieazi| 
Hulla base del'loro! aIvidend anithe ri: 
[doit atfrorto; intorno al (6% netto, i 
lt ostitulaeà tin reddito elexatieimo 
tc 
"del danaro. La-eltata ivisia] consigiu 
Îl portatoglto u comperare 1 'Iolt dell] 
[Compaaniò più apprezzate” in vista di 
ita piuc-ratuta clio potrebba verincarsi 
fhtto un anto cine: 
IST conferma; (gimaua, Che { marcati 




















ni crisi propriamente) liniystriate, 
[boJcna i risotti immolti casì ‘sembra 

lierati. cia: piuttosto ‘una erisi 
n. E În sospensione del movi. 
‘iuenio del. capitali: che specialmente | 














n 
l'assentelembi:del ‘capitali in, confronto] 
del valori ‘moblisri; va! segnalata de 
Iploranola, poichè essa terzo avtimitt- 
[re-ancora la: potenziaiità. d'acquisto: 


‘Boraà di Torino 


TORI mo; ‘l'acrà;— Diséretamento pi- 
go 1 ptt Al per 

rag angs fl prezzo ta 
Fiera tt calore hu realizzi ci 
Dente, il resto del Yalori ascii: 
to ao prezat quasi stazionari o.con va: 
Htigni ai Dogo conto. Riseello di 





‘iveco’ slo. Nlalgna che. da di sì 60: 
Po spinte n: 45,0 per: su 


iitidare ‘a 





100 Rend. 350% 6 
ion fa. Lp. 
190 Consol. 5% e. 


‘500 5: Paolo 350% 
300 BUT. Nov. 1941 
100/Bi T. Nov. 184 








Ws= | s0— 
40,5 | 40178 
im | 18- 
sa | m- 








i PAG AGOS: Svizra. 0677 
LAMA bride York 10.007. 
Borse itallane 
pcawo, 1 seta! — Lcintonazione di 
tato ci mandiene buona 6 10 pre 
Mitch al intgioria vano avvasaido: 
MIE quante N veleno di Gioi gi 
Mabtenga sempro, imita, i cool: 
Ho inglotmmento gel {gig} Sito 





































Sio una yoco beffarda gli ri; 
Iso” "Era forsa. sbucato | di 
terra 





mo era colpa iso all‘Impiov 
but ‘golto| 





conico, E eppoi, 
gno era Enrico dl: Cipesioci 
let elio mettrsi & anco. deli 
Filo donito di Poyrolana. 

vola inni Clpeitoe era ol 
oca envatto dit Picéolo Luesembur.| 
fo; n cupo della piccola scorta che 





vi 
























Suo domando. Lui che era giunte! 
Jeenza Piccomandazioni e senza aj 
HUESI, carncoliava allo sporto de: 
lb Catrozza gi Richelieu, dell'uomo 
cho teneva. flore fea le pioglio gela 
fl 2imuera ‘scarlatto: - LUI. uveval 








(mobiliari. subiséono,, crmai, ‘non piòlr. 














Iata; i primavera ‘gono in 
(di 3 giorn 

‘ronamin: — 111 
on 


lipo'è varia 
leoncerimae 





Ta rregioni: è 
le 





[ivato riaperto ‘at norm 


Papidi se iii tetupo; migliore 

[itidio 11 cavesse' favoriti 
‘Romania; — ll tempo; è 

le i iavari ca 

seminali 






‘atitinno. sono In 





re 20,000 Cl 





“Oocosiavaeehia, — Secondo ui 


tori. im ‘marzo ha avuto. Inttuen? 
‘vorevolo sul seniinati. 


ldl'oprite’ non erano ancora in 
[ciate. La venolazione € in. rità 


(issgiorni 


Le quotazioni odierne di Borsa 


jt 216; Alani Sil 
ne 90: Adriatica EL 














"cioli O: 
Valdi 





Sinsort 
Ri 
oca: Erli 
ii 
[troti ‘d'italia © 
DA 
N'OrGIUIST Broglio Dell 
edit (8 ORD Vene 
ME 
RR eat coen dn 








(nigi dr 

Fiflao Ser 

fame 
i 














i 
i Vionita. 





ro cinte cara Gas: Neve 

Po 1028, (ch. 10 

[dapese' 260; Atena 2475: Albani 
GENOVA, 1/— E: continuato 

MMOVItetd all'aumento, 

Po -della Rendita, 








ol cons 


Parco 
Fortore tti ri 
Rendi 3) 


“paio pulito Eri 
levo  codenza. RESI 
via la Selt 
"a fm. 78,55: Cons 





Ti 108; 
1 Gre 









1a6 








1798; rd. 
n 
Mi 


io Berio di 
Altea" oro 18/10, carta 615 








Feaza 10; 






185.0; 











Borse estere 
gi — "Il mercato sì è 
dî condizioni. abbasta 








Pari 
ton 


Bioni pervettuto. dt Now Work. 





















I 

Intera trema! 

Bisogna dire, però, che in 
Ja tutta 

[scrbava il più ‘caro ricordo 
Ho 


ande fosse la giola di fa 
dra ca 


‘guardia del cardinale e 





‘adelto rimaneva un po' di 
Per la soddisfazione che gli 


























feaduto, aveva loro sbarrato il 
frisogniò. attefidare più dix 
d'ora: cosicené quando; ui ea 
Mrrivò al convento de 





‘quei frati. 





onare Si vegliare suba vi{a Gli Quel 





Le condizioni delle, culture 
Orlantatà 


REaIÌ, dlivorito e cho lo semfno; di 


bminni|, noto ih ritardo di ire 

‘ua semine] 
Idi ‘primavera progredisconti ma 10] 
Nori sarebbero stati bimmbbjamente più 


lo e echo) 
ipestri £ono stati ripresi | 


ma si parla ai ina 


porto umetate, ti tempo anormale rivu: 


Lo egolo du. 
Fante) 1I giorno. era. seguito dat: gel) 
'nottura!; cons danni considerevoli: alte 
'eoltuta: d'inverno. specialmente alla 
legata: La semine ol primavera ni 10 





uu ae Cons. Credi 
RI 
Londra. pesa. Abi 
(3198 braiiea 
5660; Mcareat 107, Bueion Aicet 


Nori 
‘eirgado 39.0; Hu] 


particolarmente in! 
Bperiura. ‘Titoli azionari sostenuli in-| 
fdrno Ai corsì al Il. Solamente in au | 


. Sio, cSnL, 86 Obbile. Venezia 
96 #00; Banca ti, 1576; Banco Com: 


IabIÎl JA8: Aedes 90; Meridio 
Td: Medit, 435; Rubatt. 485; Lioyd| 
‘Alta italia Bi: Eeidania 


Apisaldo 38; iva] 


nuca 
"Cio 





Fonda 
‘Aus! | Programmi di questa sera| 


Now York 


[scroto ‘in segolto utt buono inorma:| 
durante il corso della giornata aveva: 








‘uomo! dinanzi di quale Ta Francia 


elle grandezze, ‘Capustoc 


[amici della vigiliazso etie. per qu 
IMatdare una storta, nel cuore del 


Fava Ja. certezza, di' essere nitec 


‘agostiniani. 
suonavano le. dicci ‘all'orologio’ di 


— Le dieci) — disse fra sè Chye. 


Un concorso a premi 
‘per volatili domestici 
per 





‘scola Industria comunica: 
SLSEnta suzionale. per lario 
‘eco piccole: Indostrle, d'accardo (et in 
[collaborazione con (Ta Contederazione 
lssnerato rasciata qett'industeia ialluna, 
[con la 'relterazione fuselsta autonoma 
ori “artigiani: abitalia;. con ia Fe 
Heraziono. dei 

Fio ‘0 le pi 





ritardo] 





vite in 
ct 








‘più le Indiatale delle! Tre 


a campionaria forernazi 


‘sco 





Wigo | l'iMiluto nazionale al'eontelicol| 
Tita dl Ateasanario, sha indetto, in oe 
nin della NIU Fiora campioririn ai 


in rasi] 


tIl Uomestiel da piuma è per animati 


vin Atl dia pellicola e a pelo 





into d|ituiscono 


Sla. nel'eiguard!. dell'economia. dell 
|sitigole aziende dea) ‘allevatori. ela rt 
Epoto all'economia nazionale. 








Mi con attitudine 
liseabils Le damande (di Iscrizione ilo: 





l'artizionato 6-16 piccole. Industria sn 


iorpov. 


[Di x. per restarvi 
omipreso 
nta] Semoro 


lina Mostra nazionale del 





li slugmo;p. vi Detta 
|a prodi del 





Mostra” comprendi 
lavorazione de 











Bmimail ‘Altevati. Le domande di par 





ni0es 


camino personite sempre ‘tl 





Todo 
Praga 
peso] 
el] piccol tutelati delie petti, piu, 


ia 508 


‘oggi fl 
fato 


‘dora il ‘lorno 9 eiueno.p. 


La sttuazio 





5) 





Movara, 1, stra. 


lania ci 
‘actor 


als 


‘pain 
MIGSI 
[dimento 


“Zutete. 
Le qualità di vino più comuni ve 





Isa paste degli esportatori. 





IN ITALIA 


oso, 





MIILASO, mm. s008 Re. 
ori ii Rai GENOVA, 





to, 19 Comunicati 





















‘aperto 
za al 





dA 
SETE Dite Goti 
"soli 






















st 
[ij ‘aspetta nel bosco! 

‘Allora si rivolse a una guardia: 

— Afunca molto nd arrivare al qua- 
Brivio del Gran Cacciatore? 

_ Una mezza lega. 

— Ci vorranno almeno trenta mi 
nti 


“ Per.1o meno, 
esta cartoreni 
ee Poffarbarco! 





0 di 





è dei con l'andatura di 
pasto 
proct 
nei 




















scorta. Ché [boxcp di Vincennes, dala dalte © gint|b8 SUzzllo, Chi anche non avesse 
le eberonati tel Garattae © 0. |atota eignura Boumniguel. Le avea PAG ai eiiiarin? Non (Gm (chel 
"Ni avi fe Parigi 11 ussco; ECHI di andarlo n raggiungere; ed tere di guloppo;al qua. 
Nell'attravarsare Parigi il euasco (Eri certo che non sarete nianeata. [1 mezzo: correre di gulonpo.al qua 
he. cod bro fi COVO, si +1 umane, pet Simpemleiv IM dl Gin Caspatore: im anda 
Piccini 1 Di con ria dios gal eni eg i quae cre | e ceti sare i questio 
fi enierato e ta Giinscogna in parti] sh procedeva. Prima di tutto Il car: (bili poteva andare Incontro allon 
colare aveesero gii occhi fissi bu di|inale mon voleva che_1 cavalli dl: tinniosi pero un tempo così brevei 
"ino onore per 1 cadetti Lui che|îhiri‘averano l'rdine di inalerara [KS cintano 1) cardintte Prime, ehe 
itato Varigi da iregioni ape|Il rotto. e poi n metà della via S. [lo carrolga ‘entrueso nea foresta 
‘pen, aveva di già quattro vom)ni al| Antonio, un carro, il cui cavallo era|;i éndetto sarebbe, di muovo al suo] 


passo. 
quarto 
arrorza; 


Sn 
1% 0 a esplorare la strada; 
Rosi Nene gi oct trata fai 
NOA ca mesa pori, rep 

la guardi, È poi soggiunse; 








) 


Ente ‘hizioNate per l'ariizianato. €}8 


Vi ardigia| 


Venezie, ou l'Gate autonomo dell Fi | 

ilo dI Pado |e<7 
[con in: contedecazione nazionale e: |, {47 
i l‘agribolbri/@ con/1a Stazio: 
‘le dl polbicoltura di Mo:| n LIPSIA, 


Padova, un. concorso a premi per vola: 


“concorso lende poriare. in valt: |A 
lio contiliuto; alta, dittustone, dellalie-| 

Vam'énto i ‘razzo: eda fornire’ oltre che] 

(funzione economica 

Drlnelnale), anche: plumagelo, pellicole] 

le pelo, prodotti ‘seconiiari. ma ehe co: 

Jtoportantisejmo ‘atemento 





"Al concorso! possono; partecipnro; tit: 

tl li allevatori che: presentino anima: 
‘alla proavaione, di |, 

Ibldme, pencie. pettiice, pelo industria: 


\vranig pervenire nil'Ento nazionale per 
Roma non più tardi del giorno 25 mas: 


GI an'matl che/saranno inscritti al 
concorso: dovratino, giungere pila Flè: 
Fa di Padova, entro Îl eiorio 9'&ugno| 

fino. ni 15 giugno) 


im gecastone! della (XUI 
‘Campionaria: di: Padova sarà. tenuta 

‘elit o doi 
Ihiumaggio dal storno 6 ‘i ‘etorno 9 


lo più 
[Me del volati domestici e detto pettc | St 
la @ del pelo dl coniglio adi altri 


‘ecipaziones alla’ Mostra. sudietta do: 

ta) pro! 
otora ‘non id. Jara: del: giorno: #8 
maggio p. y, Tn occasione ancora della | 
brodetta Fiera:sarà tenuto fn: Converno |titr 
azionala tra hroduttori el. artigiani e 


Pell'ecio pelo, cha avrà. Tuogo ‘in Pa: [ft 


viticola. nel. Novarese] 


L'andumento della coltura. viticola 
iolia nosten Provincia si va delineare 
[do molto promettente; polchè la; cont. 
vazione dol vignati' non subirk; alcuna | 
limitazione: anzi. at, a ‘atltondo i 
sistema’ della graduate. riduzione. gel 
li ‘meno produttivi. ‘è ‘ricercati. conl 
altri di uso comune e di maggior ren 


TI commerelo: dal. vino diventa in. 
fanto sempre più sostennito, ciò chel 
Iniolsca sula quotazione del. prezzi. 





gono esibite ‘a prezzi ridottisimi. ne: 
ia previsione che. colla: stagione. cat 
%5% it, cast non resislano’ nella consen 


‘Ls ‘ricntestb dell vini. da: bottigita 
dotta focalità più rinomate continuano) 


aan Nt 














—% Maddalena a quest'ora) 


Povera Maddalena! Corto si sareb-| 


pestoc © uma dello gunedie, — 

















[optiorchesira cei con ‘eonicorso di bee 


lcicato aateato 
a 

ESTRAE ia 
E el 








ati dott 
ich 


cl 

RACONTCR Mm Ud Ri, de _— ore sit 

AN) toni inineso dela P 

ORICE, m. 5011, Now. #6 — Ore 10: Ceno 

RON a ti 
eADeRO! 

















ER 
CR 
[dedieaso a comporiione 





ni RIO lire 
i tafeggione (0 508" 
RORACOI MAttnA, mi sor 

SAS antetto, talento 


St 





RION Conti coral 
SIUBALACREO fun, 
Un Contri. chit, 


"ora 
i coneltià 
Cota "dica a Erat 
‘pante” 


2010-20) co 


Lante 
ia 





nea 
Er o a rminlca ii Ost sat 
i concerto 






itpesit Vos ce 

SARI (amo. Tati i 
Ritio Gogeto 

RAI om, Alia 


mig itanio, caseario sintonia. di 
IR 





CALORE 
[Concerto délla | società coralo. Typogral 
Ci renne 
Pt ici Bite 
E 
"Eri 


a pn 

Shit imati ercboita = E 

RISCONTRI n 

"og gene ia odia = 
RAS Rd. mica 










ns 
= 


conce 


i 
‘atterra, Sult 
open senno ira 
atta” it basti: 











‘manoseritti non: pubblica, 
non si restituiscono; 


‘AUGUSTO TURATI < Divaliore 
'Avavero Panzos - Red. responsabile 

















La tamiglia. del compianto, 


Grand'Ufi, Carlo Rizzetti 


SENATORE DEL ABONO | 





olondameate commossa pe 1a im. 

Fonzione al compianto. irta mi 

(faro sinto, rigrazia sivemnante (utt 

0 get afzone cho di presenta o c0a 
ita dolrono gi suo dolo a 1a 
icotae, S  il'Gipo del corno 
‘Escl President del (senato, So E: 

l'Arcivescovo di Totino che di 

Vallo daro un ssttemo aiuto nil. 














it Nena, IL 540% con, Siti to Ici ho 
nia tin. alabi Conto. "9% Sent |, 0, situazione generalo è quinal se fisc Goria trnon di Best li (comar 
SEI OE ee n I fo. Comune dl Fbi Ta rami 
Sata anti fo an i 

totti te Fiato oa ed Grend'Ui, De ADS 
1a lio Al Rosta 00 Mo La Radio In Europa [ESS sot uspnamezio iceuare la not 
BV iintino dei, Cialen Di e e Siomparo: 


Greta - Tu. ot - Primo Su, Pomo Fun, 





== 
1 gato, fra 1a cognata gd 
i betond tu detta compia. 


Dott.ssa Anna Martinotti: 


end: 1 foca i Sonori ar 
FTRNEATE diio SU Td ia i Ila a fecit SISSA HI | protdodemente common pr e di 
Venezie. 100% (60/90; Banca” Comm Dino Aihari parleti|firazione d'affetto dala alla cara, 
Tim Magra fel rt mgrazio. vicament 10 genti 
to titGmon Peradiafche vollero con la lore prete 
sE° o 120 Lo co Siti con ori mantenere 


{toro ‘cordoglio, 


In. particolara modo, 


Fara, 
to] Protezioni e Colleghi dell athuto cabe 






logico, 1 Dirigenti: personale 
lè maestranze del Chinino dello Stato 
|fell'Istituto Chimico Farmassaico' 


| tare, ed Jl Comm, Marenco che 


l'estromo saluto, 




















O nio be SEZ 
MOreSsiona sione di fine aprile [no pol delle quotazioni Ircegolari © al | ALL'ESTERO 
MIA IE ti I° ie Seo feci ii LEST 
faro LAncooN Gute Protect SAMOCiA| ALn. m i wii — OT 
Em o: canili im Ii ni INVIO ALT Rare oi 
PRO A Ce, n 
PA i So ME. valori Gel a (ite Pr.ial| COMICO gl Gi eos or | Misia maiale cn 
[Credito MAME 00 Siiisatonali 8Tt[lort. intortazionali e. Moyai ce Dil coscero froci verra Colebrattete Greta 
| Costruz. Venete 19: Cosulich 79; Rubai-| hanno ripreso alquanto del terreno] BELGRADO, m. 404, Kw, 38 — Ore 90.50-| fl Annirersaria in sofragio dall'anima; 
Fa EI EIA: Ct | iui el piva. {lita Etc PO\glo08S Jo 8a tr mar BA iaia deine 
Lino ironia: Turat( abs Furtor Si VAI [IM New. York 2508. Ialia 19090 IVO Gy SIN OP DITT FEDELE, La velina ia Mil oe, 
Gtona dz0; Valle Seriana 150: Val T| Herliuo 009,85; Belgio d00,72 Svisze:| Si For 1, ao anni. D° 
Moria: Veneziano. A Stampati 20 |ra MEDIA) Fisamesiio quasi | 
cat GSUERRO Li, end ortigiesti sorge! TE 
[i Nossari, Varzi, oe I Ha,MU0me condizioni: mienite, gi) GI], SEE! {Pagani se di ago e gua 
Emo O, an tomb pa MEDE Sere pigra | E ea 
Verde gi EROI CO ida est Berio QI0 fit ore ce || Farbe da socaisie te 
M130; Varedo 19; Sala 38.25: [BIOS BRUXELLES I, (Eimies. 1a francess). me| Î ranno celebrato alle 120, DA san: 
RR e i Tara IS E 
Ru So; Dalonine 11% ire 50; Bi 10 Den SostniL. ST NILE are si 





Siglo fortannto, di poter, fore 
igramichiro io gambo af vostro caval 
HE il into coinino e donna: questo 
- Piso dl ortaroga non gi ni gonta. 
"Ne Capesioo non poteva più interi 
dotto. Aveva spronato. Benigno. Ji 
[Estatto è volata nella nottes eco 
Merche arrivò tì quadrivio del Gran 
1|acciatore. (n. tempo per. dare: man 
forte. n Phrroland, i quale comip- 
Civ gl Indra! 0. perde 
Quando Silva vide il Gunscone, ca 
piSche le cose Votgernno ni pragio 
Mer ha. 
e |'‘Se Lionalio era sfinito, Lopez e 1 
cl aue gite non n con: 
ici igor intervento al'quet: 
l'uomo riposato © gagliardo, veniva 
-|difgrazianmento a eistabitite equi: 
HOMO tra" contendenti: Vella time 
Haro di altontanterio. 
— Mia cle cosa fate signor di Ca» 
.|éslot? Non sapete che quell'uomo d 
fi Statoora Rossa. i) più scelto 
cinico del Cardinale? 
? olo, è voi let in tr ris 
‘ iacnando giù colpi i 














se cu 


Fibotdi. 








(Continua), 























